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Carlo Galeno Costi. 


Solarada, 
SPREZZO NON VAL. 

Ed io t'amai!... Nel mio delirio fiero 
Schiavo mi fi d'un innocente insulto, 
Nell’anima sacrando e nel pensiero 
Alla memoria tua più santo il culto, 

Invan satollo di quell’occhio nero, 

Nel buio vagolsi d’un sogno occulto; 
Chè vimiliato al tuo basso vitupero 
Nel nulla l'amor mio vidi sepulto. 

Di mendacia pertinto il volto infame, 
Invan la mente mia, di donna astuta, 
Non fu total alle tue losche trame, 


Chi un giorno t’adorò ti maledice, ) 
Nè trova sprezzo di pietà dovuta 
Per te prim'altro terzo, 0 mentitrice, 


Anagramma a frase. 
COSE DELL'ALTRO MONDO, 


Se a chi dell’enigmistica cultore 
Tutta propria una forma si concede 
Per fare impazientire chi non vede 
Chiaro nel giuoco, e va perdendo l’ore, 
È tutto questo un titolo ad onore, 
Che ben della scaltrezza altrui fa fede: 
Nè tanto spesso dal yariar recedo 
L'originalità dello scrittore. 
In brevi tratti, ecco il giochetto mio, 
Non farmi il broncio se t'è oscura cosa, 
Poichè assai poco ci capisco anch'io... 
Ea infatti, una donna.... spiritosa 
Che tien cinquanta nasî, è sorprendente... 
Se sia moda del secolo presente?! 
Carlo Galeno Costi, 


Carlo Galeno Costi. 
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ARRIVO A VERONA DELLA SALMA DELL'INGEGNERE OTTAVIO ARVEDI (fot. Sgobbi). 


L'assassinio dell'ing. Ottavio Arvedi di Verona, accaduto nella notte dal 20 al 
21 dicembre, sulla ferrovia tra Roma 6 Foligno, non cessa di occupare la_ pubblica 
attenzione, essendo sempre circondato del più fitto mistero. Resta escluso che quel 
tal Ronchetti, ex-agente ferroviario ' arrestato a Gualdo-T'adino, ed ora liberato, abbia 
avuto alcuna parte nel delitto, che taluni vogliono attribuire ad un complotto dal 
quale, dicono, non sarebbe escltiso nemmeno l'elemento femminino. La scoperta de- 
gl’ indumenti e delle caîte dell’ucciso, trovati sotto cumuli di pietre in un bosco 
soprà la linea ferroviaria di Poano, ha condotto all'arresto di una famiglia di con- 
tadini, certi Fidenzi, presso i quali fu trovata, nascosta, una cambiale appartenente 
già all’Arvedi. Non è da credersi che i Fidenzi abbiano avuto parte diretta nel 
delitto; ma dalle loro deposizioni, avvenute fra molte contraddizioni , pare si possa 
desumere che l'assassino, nella notte del delitto, sostò in casa dei Fidenzi; ai quali 
lasciò il‘ paletò, il cnppello, il plaid eil portafoglio con carte dell’Arvedi, tutta roba 


che fu poi trovata l'indomani, asciutta, nel bosco, mentre nella notte aveva sem- 
pre piovuto e quegli oggetti, se buttati dall'assassino dove furon riuvenuti, avreb- 
bero dovnto trovarsi bagnati: e si ritiene che i Fidenzi — padre e due figli — il eni 
arresto è stato confermato dall'autorità giudiziaria, debbano sapere chi è l' uccisore 
del compianto ingegnere veronese, Alla salma di lui farono tributati solenni 
onori funebri, con partecipazione di tutta la cittadinanza, a Foligno; edyaltret- 
tanto solenni furono le onoranze resegli nella nativa Verona, dove il feretro arrivò 
nel mattino del 26 dicembre. . 

Ta nostra incisione mostra la mesta solennità del ricevimento fatto alle misere 
spoglie di un nomo che fu esempio di grande operosità organizzatrice. È stato 
pubblicato il testamento di Ini, nel quale sono nobili consigli ai figli sui doveri della 
Vita. Lascia tma ricca villa con terreni alla moglie, il rimanente ni figli. Si calcola 
il suo patrimonio in mezzo milione di lire all'incirca. 


CORRIERE. 


Settimana quieta, questi primi otto giorni del- 
l’anno. Nessun terremoto, nessuno grave scoppio, 
nessun avvenimento grandemente impressionante. 
Il freddo; sì, il freddo; ma questo ci voleva, ci 
vuole. Dopo tutto, se al Gran San Bernardo 
hanno notato 23 gradi sotto zero in questi 
giorni, e 16 a Brusselles, noi possiamo conten- 
tarci; il termometro a Milano non è sceso al di- 
sotto di 4, e, per compenso, abbiamo avuto gior- 
nate asciutto, con luce di sole, e magnifiche 
notti stellate. Durerà? Perchè domandarsi se 
durerà? Godiamo di ciò che abbiamo ‘avuto, 
senza affliggerci per quanto potrà arrivare. Que- 
sto consiglio va bene anche per i nostri uomini 
politici, la cui quiete di capo d'anno è stata mi- 
nacciata in questi giorni da tutta una sequela 
di dicerie corse su pei giornali, a proposito di 
prossimo scioglimento della Camera e di elezioni 
generali che avverrebbero in primavera. Ma per- 
chè sciogliere una Camera che non dà nessun 
grave fastidio, nò al paese che l’ha eletta, nè al 
Giolitti, che la mena dove vuole? In fatto, una 
smentita ufficiosa ha escluso in modo assoluto 
che si pensi ora ad elezioni generali, per le quali 
mancherebbe anche un qualsiasi programma. 
Non c’è nulla che fermi l’attenzione pubblica, 
nulla che preoccupi, nulla, all'infuori della prima 
rappresentazione della Navé-di Gabriele d'An- 
nunzio. Esagero forse? Mai più. Ho qui sul ta- 
volo una lettera da Roma di un mio figlioccio 
di quindici anni, il quale mi scrive testualmente 
così: “ Qui poco 0 niente di nuovo, se si esclude 
il tanto atteso varo della Nave di (Gabriele ,,. 
Quando queste righe saranno sotto gli occhi dei 
lettori il varo sarà avvenuto; la critica darà co- 
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lonne e colonne alla pubblica discussione; il bel 

volume nuovo correrà per le mani della gente 

colta, e D'Annunzio avrà ancora la gloria di 

innalzare gli intelletti nostri a discussioni degne 

dei discendenti di Dante, per quanto degeneri. 
* 

Il 21 riavremo il processo di Nunzio Nasi da- 
vanti all’Alta Corte e pare che fra il presidente 
Manfredi e il nuovo difensore Muratori una piena 
intesa sia avvenuta perchò tutto proceda rapi- 
damente. Tanto meglio. Le lungaggini giudi- 
ziarie, del, resto, non sono esclusivamente ita- 
liane. Il processo Druce-Portland dura, in In- 
ghilterra, da dieci anni. Ora, con l'apertura del 
feretro di Tomaso Druce nel cimitero di High- 
gate e col rinvenimento del cadavere di quello 
cho deve essere stato veramente Tomaso Druce, 
il processo ha preso un’altravvia. Lia parte pe- 
nale è finita; l’accusa di falso contro il vivente 
Druce, che affermava che il Tomaso era morto 
realmente nel 1864, è caduta, e il pretendente 
all’eredità di lord Portland l’ha ritirata. Rimane 
la lite civile per questa eredi e potrà magari 
durare altri dieci; altri venti anni, giacchè il 
pretendente Hollamby Druce vuole ora dimo- 
strare che Druce e lord Portland non furono 
che una persona sola, e siccome egli è il discen- 
dente diretto di lord Portland quando passava 
per Druce, così l'eredità presa da sir Howard 
Portland deve andare ad esso pretendente. 

Ma gl’inglesi non si appassioneranno più lun- 
gamente a questo dibattito, che ha perduto della 
sua drammaticità. Press’ a poco come il nuovo 
processo contro il Thaw, uccisore dell’architetto 
White a Nuova York. Sono state riprese lunedì 
le udienze pubbliche, dopo una sospensione di 
oltre un anno e, come accade in America spesso, 
l'operazione per la costituzione della giuria va in 
lungo: la giuria esce da un lavoro di selezione, 
da una specie di ostruzionismo nel quale accusa, 
parte civile e difesa mettono tutto il loro acum 
gli uni vogliono assicurarsi giurati che condan- 
nino, gli altri giurati che assolvano: potrà ca- 
pitare che escano dalla selezione giurati incapaci 


di condannare e di assolvere, come è accaduto 
nel primo dibattimento!... 

A Berlino, invece, Harden ha trovato i giu- 
dici di tribunale che l'hanno condannato, dopo 
avere avuto un rapido, grande trionfo il giorno 
in cui il magistrato degli Scabini lo assolse cla- 
morosamente. La procura del Re di Prussia ha 
voluto rifare tutto il processo d'ufficio ed Harden 
ha dovuto lasciarvi le penne. Quattro mesi di 
carcere non sono molti per una diffamazione 
audace e continuata, alla quale l’attuale sen- 
tenza ha tolto ogni carattere di lotta fatta per 
alto fine politico. Tutto l’edificio di. Harden è 
andato smantellato; e la tempra del lottatore 
non è apparsa nel secondo dibattimento così fer- 
rea come era sembrata nel primo. Il principe di 
Eulenburg, il conte di Hohenhau, il generale 
Kuno di Moltke hanno avuto la loro rivincita. 
Ma quale rivincita?... La riabilitazione giudizia- 
ria, la purificazione ufficialo c'è stata; la “ ta- 
vola Rotonda, i presunti nemici del cancel- 
liere di Bulow sono stati dichiarati non indegni 
della fiducia intima già goduta a Corte; ma 
nella coscienza pubblica dei buoni berlinesi, di 
tutti i tedeschi, se Harden è apparso definitiva 
mente un accusatore avventato ed eccessivo, che 
ha fatto troppo assegnamento sulle affermazioni 
inspirate alla divorziata contessa von Elbe dal- 
l’isterismo e dal rancore, i purificati dalla nuova 
sentenza rimangono ravvolti, pel pubblico, in 
una nebbia di sospetti che non è certamente 
uaureola di purificazione... A Berlino vi sono 
dei giudici; ma il pubblico può anche non mu- 
tare parere. Poi Harden promette una ripresa 
davanti alla Corte Suprema di Lipsia!... 

+Pichon dopo: Clemenceau, trionfa in Spagna. 
L'entente cordiale franco-spagnuola è a base di 
Marocco. Il generale Drude, malato e fatto com- 
mendatore della Legion d’Onore, ritorna da Casa 
Blanca; il generale D'Amade, uno dei più gio- 
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vani tenenti generali, vi arriva, ma l’imbroglio 
marocchino continua ad assorbire uomini e mi. 
lioni di Francia ed a stuzzicare — un poco con 
improvvise rappresaglie arabe, un poco con pio- 
colì successi francesi — l'appetito coloniale della 
Repubblica, il cui ministro per gli esteri accom- 
pagnato da madama P ichon gira ora le terre di 
Spagna, nel lodevole intento di persuadere gli 
spagnuoli — cento anni dopo la mirabile resi- 
stenza contro l'invasione napoleonica — che la 
Spagna non ha assolutamente nulla da temere 
dalla Francia... nemmeno sulle coste del con 
trapposto Marocco. Ad una nuova espansione 
affricana della Francia nessuno assolutamente 

— e sarà una prova di vera entente se non 
vi penseranno nemmeno gli spagnuoli. La Fran- 
cia non fa che attenersi strettamente al famoso 
atto di Algesiras, il quale dà alla Francia il 
mandato di agire, alla Spagna la soddisfazione 
di stare a vedere, e alla Germania quella di 
stropicciarsi le mani. 


è 


L’anno nuovo ha regalato ministri nuovi ai 
francesi ed ai belgi. Il 1907 non trascinò seco 
improvvisamente nella morte il solo guardasi- 
gilli francese Guyot-Dessaigne, Portò via an- 
che il presidente dei ministri belgi Giulio de 
Trooz, un uomo che, in questo momento e non 
avendo che 51 anni, pareva necessario, nella per- 
manenza degli attriti varii fra re Leopoldo IL ed 
il suo popolo. Era stato ministro degl'interni per 
otto anni, poi era succeduto la primavera scorsa 
allo Smet de Naeyer nella presidenza del con- 
siglio; nella piccola graziosa aula della Camera 
brussellese, che ha tutta l’aria di un signorile 
consiglio comunale di grande città, aveva affron- 
tato le tempeste clamorose dell'opposizione mi- 
nuscola ma chiassosa; e, per quanto capo del 
partito cattolico, aveva dato al governo un in- 
dirizzo spiccatamente democratico, e pareva il 
solo uomo capace, nei contatti piuttosto difficili 
col re, di appianare la questione dei diritti del 
Belgio sul Congo che, secondo la parola del trat- 
tato di Berlino di venticinque anni sono, è con- 
siderato da re Leopoldo come possedimento esclu- 
sivo e personale del sovrano. 

A Parigi il mutamento ministeriale imposto 
dall’improvvisa morte del ministro della grazia 
e giustizia, Guyot-Dessaigne, è stato prontamente 
regolato facendo passare dall’istruzione alla gra- 
zia e giustizia Briand, e mettendo al posto di 
questi, Dumergue, che ha ceduto il portafoglio 
del commercio al radicale deputato Cruppì. 
Dumergue, passando all'istruzione, si è visto 
subito scemato proprio dicastero, giacchè i 
culti se li è portati con sè Briand. I culti offrono 
in quest'ora una curiosa gatta da pelare — il fa- 
moso miliardo delle Congregazioni religiose espul- 
sel... Altro che l'inchiesta nostra sull’erogazione 
dei milioni ai danneggiati calabresi del terremoto 
del 1905! Un miliardo tondo, del quale nessuno 
sa dire dove sia andato a finire!... Se ne è al- 
larmato anche l’ex-presidente dei ministri, Cele- 
stino Combes, il’ papà della separazione della 
Ohiesa dallo Stato, il quale si è fatto iniziatore 
di una Commissione d’inchiesta. Sarà la questione 
grossa alla ripresa delle sedute parlamentari in 
Francia. Un miliardo, che i beni delle soppresse 
Congregazioni hanno dato, certamente, non si sa 
a chi, e che tutti, in Francia, stanno cercando 
inutilmente, a cominciare da Aristide Briand, 
che si è portata ora per questo alla grazia e giu- 
stizia la sezione culti: — un’intricata matassa 
nella quale il suo successore Dumergue si sarebbe 
molto probabilmente perduto.... come il miliardo 
che si cerca!... Nel Belgio, al contrario, il vuoto 
lasciato nella presidenza dei ministri dalla morte 
del de Trooz non è ancora effettivamente col- 
mato. Re Leopoldo ha metodi così personali, 
che i ministri vi si acconciano difficilmente. Il mi- 
nistro per le finanze, Liebert, pareva disposto ad 
accettare la successione di Tîrooz, ma appunto 
ora è venuta in luce una novità: 


i non c'è Il solo 
affare del Congo da liquidare: re Leopoldo ha 
anche una concessione di terreni a Tien-Tsin. La 
ottenne anni sono, senza che nessuno se ne ac- 
corgesse, senza nemmeno informarne il parla- 
mento e il governo del proprio paese. Ora, cosa 
fatta capo ha; e il nuovo ministero, che forse 
sarà presieduto dallo Schollaert, sin qui presi- 
dente della Camera e già ministro per l'interno, 
dovrà sistemare l’affare cinese e l’affare congo- 
lese. Quanto a questo però re Leopoldo non vuole 
mutamenti in vita sua. Il Congo è cosa perso 
nale del re, e tale deve rimanere. Re Leopoldo 
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ha 73 anni e i belgi, riflettendo all’età di 
questo sovrano che sa così poco farsi amare 
da loro, contano di non avere ancora molto 
da aspettare; ma pare che re Leopoldo non 
voglia cedere, sul Congo, nemmeno dopo 
la morte. 

Quello stato affricano, che ha sollevate 
tante polemiche appassionate, e dove ita- 
liani, pionieri di civiltà hanno affrontate 
tante dure prove, pare dovrà rimanere do- 
minio personale del re belga ancora per 
tutta la vita del successore immediato di re 
Leopoldo. Questi, innamorato come è della 
nuova consorte morganatica, non vorrà an- 
darsene tanto presto dalla vita, che pare 
non gli ricusi godimenti. Suo successore 
immediato sarà il principe Alberto, suo 
nipote, che ha ora trentatre anni; cosicchè 
ad arrivare al successore di quest'ultimo, 
c'è tempo. Il nuovo presidente dei ministri 
belgi potrà studiare la questione con tutia 
calma, molto più che nel popolo belga, il 
fondo vero è flemmaticamente fiammingo, 
e degli spiriti rivoluzionari che, nel 1£30, 
fecero l’attuale regime costituzionale, non 
è quasi rimasta più traccia — so no ec- 
cettui la decorativa guardia civica, in spal- 
line rosse è cappotto grigio come la nostra 
di quarant'anni addietro. Chi vada a Bru 
xelles negli ultimi giorni di carnevale potrà 
vederla fare ala ai corsi mascherati, col 
fucile a pied’arm fra la pioggia delle stol'e 
filanti e il battagliare dei martinets sulle 
faccie placidamente sorridenti dei militi cit- 
tadini. * 

Dicevo nel primo Corriere di quest'anno 
che il 1908 si annunzia come l’anno delle no- 
vità. In fatto, quale maggiore novità di quella 
di un canale navigabile attraverso le Alpi per 
il trasporto delle merci da Genova a Basilon.,.? 
Non si tratta di un progetto fantastico e biz- 
zarro come quello di un orologiaio ligure che 
voleva portare l’acqua del mare a Milano perchè, 
nella piazza d’armi trasformata in lago salato, | 
milanesi potessero fare i bagni marini senza do- 
ver correre a Sestri, a Rapallo, a Rimini, a Ve- 
nezia, Il progetto dell'ing. Camminada, milanese, 
è stato studiato e calcolato in tutti i suoi ele- 
menti tecnici, finanziari ed economici. Io, a dir 
vero, e la grandissima maggioranza con me, 
siamo profani a queste materie, che vengono per- 
cepite dalla generalità soltanto in ciò che hanno 
di maraviglioso ed ammirativo; ma quando si 
vede un uomo severo e tecnicamente superiore 
come il senatore Giuseppe Colombo presentare 
al pubblico il progetto con affermazioni enco- 
miative che rafforzano la possibilità, per ]o 
meno teorica, dell’ esecuzione, non resta che ral- 
legrarsi per la genialità di un progetto, che ha 
interessata anche l’attenzione del Re, a cui l’au- 
tore ha avuto l’onure di esporlo. Se dovesse av 
rarsi, Je cime alpestri nevose rivedrebbero le bar- 
che fluttuanti, mai più vedute, dall’arca di Noè in 
poi; ed i poeti potrebbero rievocare l’oraziano 

Omne quum Proteus pecus egit altos 
visere montes, 
Piscium et summa genus haesit ulmo,... 

Sarebbe Ja realizzazione di un'utopia, che da- 
rebbe alle industrie ed al commercio più larghi 
frutti di quelli promessi ai suoi compagni di 
avventure dal pubblicista e sociologo ameri- 
cano E. L. Prater, che si prepara a far rotta 
con 500 pionieri pel Pacifico a piantare in un’i- 
sola dell'Oceano il vagheggiato stato Utopia, de- 
inato a rappresentare il trionfo della coopera- 
zione in tutte le forme in odio alle tirannie dei 
trusts americani. L'isola della Utopia felice avrà 
un governo, che scaturirà dal contributo di 1500 
franchi dati, una volta tanto, da ciascuno dei 
cinquecento pionieri. L'ordinamento sarà a re- 
pubblica; il presidente durerà in carica un anno, 
ed avrà un ministero costituzionale comple 
meno il ministro della guerra, che nell’Utopia 
non abbisogna. Tutti i pionieri dovranno lavorare, 
ma non più di sei ore al giorno, e ciascuno avrà 
un mese di vacan: Da noi i ragazzi, senza 
andare nella repubblica del buon Prater, hanno 
quattro mesi di vacanza. La repubblica Utopia per 
attirare gente dovrà escogitare qualche altra no- 

tà. Il romanziere spagnuolo Pio Baroja ha già 
ideato in una sua novella — Paradox Rey mi pare 
— qualche cosa di altrettanto divertente. Ma, pur 
troppo, si preparano a partirecon Prater anche 
dei giornalisti, dei tipografi @-degli stenografi. 
Costoro creeranno il bisogno artificiale di un 
Parlamento, di discussioni, di giornali. Ahimè, 
anche nella repubblica Utopia la felicità — coi 
deputati e coi giornali — sarà... un’utopia!.. 


Spectator. 
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Il principe marinaio ed esploratore, dopo essere tor- 
nato a Napoli sulla Va; dalle grandi manovre di-Sici 
lia, fu promosso capitano di vascello, ed assunse il comando 
della corazzata Regina Elena, sulla quale partì per una 
campagna marittima lungo le coste europee, Egli visitò 
i porti inglesi, fu festeggiato a Portsmonth, e fece an 
che una gradita visita ni reali d'Inghilterra a Londra. 
In Inghilterra fa presa la fotografia che riproduciamo 
in questo numero, Il duca degli Abruzzi arrivò il 5 gen- 
miaio con la Regina Elena a Cerburgo, per trattonervisi 
otto giorni, durante i quali si recherà con un gruppo 
di ufficiali a Parigi, dove visiterà il presidente Fallières. 


Le cartoline illustrate nel Ridotto della Scala. 


Mentre al teatro della Scala, nei lunghi intermezzi 
tra un atto e l’altro, si scambiano le visite, nei palchi 
è nella platea si appuntano i cannocchiali, è ovurique si 
commenta è si discute lo spettacolo e gli spettatori e si 
cucina il pettegolezzo che correrà In città domani, su 
nel Ridotto si fuma, si sorbe una coppa di champagne 
Si parla d'affari — siamo a Milano — e si scrivono 
cartoline illustrate nella piccola saletta, ove duo gra- 
ziose venditrici smerciano le cartoline raffiguranti varie 
scene dello spettacolo della serata. Sono specialmente 
i forestieri che mandano un saluto dal fumoso teatro 
ni parenti e agli amici lontani e una rapida impressione 
sull'opera e sulla esecnzione. Dopo il secondo atto del 
Crepuscolo degli Dei, Lo visto una bionda ed esile figu- 
rina tentonica, ancora tutta vibrante di commozione, 
tracciare rapidamente sopra una cartolina: “Merav 
glioso! meglio che a Beyreuth! (Entziickend! besser als 
in Beyreuth!) , E vicino ad essa, un signore piugne della 
provincia lombarda, scriveva: “Sarà bello! ma io non 
ci capisco nulla. , Le cartoline illustrate spedite dal Ri- 
dotto della Scala sarebbero un buon indice dei gusti e 
dolle preferenze del pubblico. 


È aperta l'associazione pel 1908 all’ 
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(Estero, Franchi 46). 


Gli associati annui che rinnoveranno diretta- 
mente l'associazione, mandando alla Casa Tre- 
ves L. 32,60 (Est., Fr. 46), riceveranno in dono 


NATALE E CAPO D'ANNO. 


La parte riccamente illustrata a colori di questo 
numero straordinario comprende cinque capola- 
vori antichi di Luca Della Robbia, Ghirlandaio, 
Correggio, Paolo Veronese, Rubens, e numerosi 
quadri moderni in tricromia e in nero. 

Testo di Edmondo De Amicis, Ugo Ojetti, Gio- 
vanni Bertacchi, Cordelia, ecc. 


MW Per avere il numero di NATALE Ey CAPO 
D'ANNO, aggiungere 6o centesimi, ossia spedire ita- 
liane Lire 32,60 (Unione postale, Franchi 46). Gli asso- 
ciati sono pregati di unire la fascia con cui ricevono 
il giornale per non subire ritardi nella spedizione. @M@ 


H H ita Chi manda L. 36 (Est. Fri 50), rice- 
Premio semii-gratuito; Chi manda 1, 36 Gest. Er. 50), rice. 


riproducenti IO opere d’arte fra le migliori esposte quest'anno x 
Venezia e che in libreria costano Li 6. È 


82 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA PAROLA D’ORDINE 


Una, cerimonia caratteri 
stica di capo d'anno nella 
capitale tedesca è rappre- 
sentata dalla fotografia che 
riproduciamo in questo nu- 
mero, L'imperatore Gugliel- 
mo, co’ suoi figli e con gli 
ufficiali generali della sua 
casa militare — tutti in 
grande uniforme — va & 
dare la parola d'ordine di 
capo d'anno alle gran guar- 
die. del castello imperiale. 
È una cerimonia di rito, 
diremo così, alla quale l'im- 
peratore non manca mai: è 
una specie di funzione au- 
gurale nell'iniziarsi dell’an- 
no nuovo, Di queste ceri- 
monie sono ghiotti i buoni 


La mattina l'Imperatore con i principi si reca.a dar la parola 
a'ordine al corpo di guardia. Una donna gli porge una supplica. 


Nel pomeriggio l’imperatore fa la consueta cavalcata all’ “ Unter den Linden , (tot. ag. Croce). 


DELL’IMPERATORE PEL CAPO D'ANNO A BERLINO. 


berlinesi; essi amano i s0- 
vrani molto rappresentativi : 
in questo genere | Gugliel- 
mo II-è il loro ideale; e 
c'è tutta una folla abituale 
e curiosì che non si lascia 
scappare l'occasione di gnar- 
darlo attentamente — sia 
pure da'‘lontano, tenuta a 
distanza dai gendarmi. Que- 
sta volta una donniccinola 
è&riuscita a-farsi. avanti ed a 
presentare stina supplica al- 
l'imperatore. Giiglielmo ama 
questi piccoli episodi, ed ac- 
coglie affabilmente la vec- 
chierella, la quale è felice 
di avere inaugurato l’anno 
parlando col Kaiser. Il 1908 
dovrà. essere felice per lei. 
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L ESPLOSIONE ALLA BORSA DI ROMA- 5! decembre 1907. 


2, L'esterno della bofsa sulle antiche Terme-Antonine; 8 Ixyottami veduti, dall'alto. 


1, La parte maggiormente dalneggiata; 2 


(Fotsi Paolocci e Abéniacir)i [Vedi, è pag: 42); 


34 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACCANTO ALLA VITA 


La macchina elettrica per lustrare le scarpe. La feli- 

cità e l'avvenire. Giuseppe Giusti in Santa Croce, 

e la letteratura seria. Il conte de Castellane, il 

principe di Sagan e la storia di due ruminanti. 

Firenze, 4 gennaio, sabato. — Una delle con- 
dizioni della felicità — ha detto non mi ricordo 
più qual filosofo — è d’illudersi ogni mattina di 
nascere. Il consiglio non va preso alla lettera, 
tanto più che quel filosofo voleva certo darci con 

uelle parole un consiglio puramente morale. 

igli voleva dire che l’uomo non deve riposarsi 
sugli allori conquistati jeri, ma deve nella vita 
agire ogni giorno con la stessa fede, con la stessa 
speranza e anche con la stessa cautela con cui 
procede un viaggiatore che entra per la prima 
volta in una città ignota. 

Se questo consiglio è buono per tutti i giorni, 
dev'essere ottimo pel capo d’anno, In fondo, gli; 
augurii che ci fanno gli amici e quelli più sin- 
ceri che ci facciamo noi stessi, possono riassu- 
mersi in quella massima. Perciò in questo prin- 
cipio d’anno io avevo fatto tutti gli sforzi pos- 
sibili per guardare all’avvenire mio e, per quel 
poco che mi riguarda, all’avvenire dell'umanità 
con infinita speranza, quando una breve notizia 
letta in fondo a un giornale m'ha ricacciato dal- 
l'entusiasmo pel futuro nel più buio cantuccio 
magari del medioevo. 

La notizia viene dall'Inghilterra, dal paese del 
profeta Wells che è, come sapete, l’esaltatore fa- 
natico del progresso meccanico e scientifico e 
dei suoi incalcolabili beneficî sulla vita e sul 
pensiero umano. La sera del primo dell’anno un 
londinese, di cui <pureonpo ignoro il nome, si 
faceva pulire a Victoria Station le scarpe da 
una delle macchine automatiche ivi piantate pel 
comodo del pubblico più moderno. Aveva ficcato 
i due soldi nella fessura, e la macchina aveva 
cominciato a spazzolargli gli stivali con indiffe- 
renza, quando il poveruomo avendo spinto il 
piede troppo avanti, se lo è sentito afferrare e 
stritolare dai denti delle ruote, mentre le spaz- 
zole continuavano più vertiginosamente a stro- 
pieciargli le caviglie sanguinanti. È} dovuto re- 
stare in quella tortura per quasi un'ora, finchè 
la direzione della “ Compagnia per le Macchine 
Elettriche da lustrar le Scarpe , avvertita tele- 
fonicamente non si è risolta a toglier la cor- 
rente e a fermar la sua macchina. 

E appunto questo martire della macchina m'ha 
avvelenato la speranza nel futuro. Bellamy, Mor- 
ris, Wells, ‘France, tutti e quattro socialisti 6 
perciò ottimisti, ci hanno'descritto il loro “anno 
duemila, con tanto amore, che leggendo i loro 
sogni stampati noi crediamo addirittura di vi- 
vere in un altro mondo. Un altro mondo? Più 
folice di questo? Guardate questa macchina per 
lucidar le scarpe. Essa, avendo abolito una pro- 
fossione stimata umile solo perchè obbligava un 
uomo a inginocchiarsi per due soldi davanti ai 
suoi simili, ha dato la felicità e la libertà ai lu- 
strascarpej ma per aver liberato cento o mille 
lustrascarpe, essa ha esposto tutt’ il resto degli 
uomini, — per ora degli uomini di Londra, — 
al rischio di sentirsi e vedersi stritolare un piede 
per un’ora. Son questi i primi sogni del mondo 
futuro e felice creato dal progresso meccanico? 

Io penso, invece, all’entusiasmo con cui, se la 
candela di sego non fosse mai stata inventata, 
sarebbe accolto fra mezzo secolo un uòrfio che 
offrisse al mondo una scoperta semplice e utile 
quanto la candela di sego. Non più necessità 
d’impianti elettrici costosi, capricci di corrente 
e di contatori, pericoli di corti circuiti, obbligo 
cli seguire per chilometri un filo per avere un 
po’ di luce; ma la piena e assoluta libertà di 
farsi luce da sè, con poca spesa senza rischii 
e senza pericoli, recando magari in tasca tutt’il 
macchinario necessario. Oh l’uomo che tornerà a 
inventare fra duemila anni la candela di sego! 

E lo stesso avverrà pel lustrascarpe che fra 


duemil’anni riapparirà a liberare i piedi degli 
uomini dalle compagnie, anzi dal trust “ delle 
Macchine Elettriche per lustrar le Scarpe, — 
pel lustrascarpe che con due soldi tornerà a 
farvi in due minuti le scarpe lucide come uno 
specchio, a garantir la vita, a distrarvi raccon- 
tandovi magari un pettegolezzo sul cliente che 
v'ha preceduto o sulla signora che abita nella 
casa di dietro, e a darvi, se siete scapoli, ma- 
gari un indirizzo... Quel lustrascarpe sarà fra 
duemil’anni acclamato come un benefattore del- 
l’umanità. Altro che illudersi di rinascere ogni 
mattina! Altro che progresso! 

To vedo quel povero inglese senza un piede 
che stava tanto meglio jeri, — come stavo me- 
glio io, come forse, lettore, stavi meglio tu.... 

* 
d gomajo, domenica. — Chi vuol dir male 


anche di Giuseppe Giusti? V’è un'ottima occa- 


sione: vogliono portarne le ossa in Santa Croce. 
Noi italiani, nativamente democratici, siamo 
beati quando possiamo dir male dei nostri grandi, 
specialmente se sono artisti o scrittori; ma anche, 
prudentemente eroici, vogliamo aver l’aria di 
salvar con la destra qualche cosa mentre con 
la sinistra tiriamo la sassata. Lanciar qualche 
insolenza al ‘Tasso o al Leopardi? Benissimo, 
ma Ja si lanci per salvar la scienza e la teoria 
dell’anormalità del genio. Una parolina contro 
Garibaldi? Sì, ma per sostener le istituzioni che 
ci governano. Una scortesia al Carducci appena 
morto? Benissimo, ma col pretesto di difender 
Dante e la solitudine della sua tomba a Ra- 
venna, Qualche autorevole rimprovero al Giusti? 
Volentieri, ma con l'altissimo. scopo di salvar 
la solennità e la nobiltà di Santa Oroce. 
‘’Ed ecco come all’opportuna domanda d’un fio- 
' rentino, se sia opportuno fra dueanni, nel primo 
centenario della nascita del Giusti, trasportarne 
le ossa in Santa Croce, son venute molte risposte 
peggio che dubitative. I più gentili hanno detto: 
— In Santa Croce ci sono tanti da meno del Giu- 
sti, ci può stare anche lui.... — Un altro poco, e 
pel gusto di misurar gl’ingegni a palmi, anche 
qui tiravano in ballo Dante per dar dell’imbe- 
cille al Giusti. 

Ferdinando Martini, che sa del Giusti tutte le 
qualità e tutt’i difetti e ha saputo esserne, in pa- 
gine deliziose d’arguzia e d’italianità, il biografo 
e il critico — due qualità che in questa patria 
di vite di santi vanno di rado insieme — ha già 
provato come e dove sia stata dipinta la falsa 
immagine del Giusti, autore faticato e artificioso 
di lettere ad uso dei posteri o meglio degli stu- 
denti di ginnasio in cerca di toscanità. Ne fu au- 
tore, per ingenuità, il Frassi quando ne compilò 
l’epistolario scelto — ahi, come scelto! — E i 
giovani carducciani e, molt’anni dopo aver scritto 
la limpida introduzione alle Poesie, il Carducci 
stesso, per amore di sincerità e di semplicità, fu- 
rono tratti a prendere quel falso ritratto per un 
ritratto autentico. “ Vieni, t'aspetto. Diremo male 
del Giusti ,, scriveva in una lettera troppo nota 
uno di quei giovani. E avrebbe dovuto sempli- 
cemente scrivere: “ Diremo male del Frassi... ,, 

Oggi che il Martini ha da quattr’anni pubbli- 
cato l’ Epistolario intero del poeta, insistere in 
quell’antipatia può essere una forma d’economia 
mentale, comodissima a una certa età, tanto più 
che l’Epistolario pubblicato dal Martini occupa 
tre grossi volumi: ma è anche uno sproposito. 

Dietro questo sproposito, mi par, del resto, di 
vedere un altro pregiudizio anch'esso tanto ita- 
liano e tanto tipico, che bisogna per amor di pa- 
tria trarlo fuori dell'ombra. E questo pregiudizio 
è il disprezzo che i solenni distributori accade- 
mici della gloria letteraria in Italia, o almeno 
delle statue in Santa Oroce, nutrono per gli scrit- 
tori satirici. 

La grande letteratura; dicono essi, dev'essere 
grave. Declamare, magari, declamare con voce 
roboante e un ronzìo di centomila parole intorno 
a un pensieruccio altrui: questo può essere let- 
teratura e di quella gloriosa. Ma ridere, sorri- 
dere, deridere, s'intende, chi se lo merita, scri- 
vere il Dies irae 0 Lo Stivale, il Brindisi di Gi 
rella o il Re Travicello, La Chiocciola o Ginigit- 
lino, questo, via, è irriverente. La letteratura 
italiana è solenne di natura, aborre dal volgo 
tanto che da secoli, lo sapete, il povero volgo 
aborre da lei. Nè con ciò si vuol dire che essa 
abbia da essere conservatrice, reazionaria e fe- 
delissima. Si può entrare, morti, a Santa Croce 
anche avendo lanciato qualche invettiva a un 
principe e a un papa, ma l’invettiva dev'essere 
almeno stata posta dentro una tragedia în versi 


sciolti: dev'essere quella d’Arnaldo da Brescia a 


papa Adriano: 
Pentiti, o Pier, che lo rinneghi è ‘séi 
Vicino al tempio ma lontan da Dio! 

Non può essere una satiretta saltellante in ot- 
tonarii che ogni due passi incespicano senza di- 
gnità in uno sdrucciolo, come quel monellesco 
Papato di prete Pero, che tutti sappiamo a mente: 

uesto è un papa în buona fede: 
È un papaccio che ci crede... 
Diamogli l’arsenico. 
Dunque, Giambattista Niccolini, sì, in Santa 
Cross: TR peppe Giusti, via, non è serio.... 
‘utt’al più, si potranno di lui rileggere gli 
Studii sulla Divina Commedia e Sauri se ca 
essi gli si potranno perdonare quelle satire e quelle 
risate. Ma io, pur troppo, non li ho mai letti... 


6 gennaio, lunedì. — Da tre giorni aspetto di 
leggere altre notizie sulla rissa...., sbaglio, sul di- 
verbio tra il principe di Sagan e il solito conte 
Boniface de Castellane, avvenuto, come si addice 
a due gentiluomini credenti e nazionalisti, dopo 
messa, davanti alla chiesa elegantissima — per 
gli abiti e i nomi dei fedeli, non per l’architet- 


tura — di Saint Pierre de Chaillot, tra l’Avenue 
du Trocadéro e gli Champs Elysées. E non trovo 
più niente. La stampa parigina d’ogni colore 
tace con rispetto. sr Ù 

È questo rispetto mi commuove anche più delle 
notizie. È meravigliosa la reverenza della stampa 
repubblicana per l’aristocrazia, più d’un secolo 
dopo la rivoluzione francese. Se due borghesi ar- 
rivati alle ricchezze e ai titoli e alle cariche più 
onorifiche si prendono a bastonate per via, la 
stampa francese 0 italiana, che è tutta fatta da 
borghesi, continua per dieci giorni a pubblicare 
vita, morte e miracoli di tutte Je persone più 
lontanamente implicate nella faccenda. Se si tratta 
del principe Chilosà e del duca Machiè, basta un 
cenno, una carta da visita, una suonatina di te- 
lefono: e tutti i giornali tacciono per non offu- 
scare con uno scandalo il blasone glorioso. Un 
popolano o un borghese, lo si giudica dalle azioni; 
ma anche nel 1908 il conte Boni de Castellane 
è giudicato dal nome. L'azione è brutta? Non 
importa; se il nome è bello, bisogna parlarne con 
ossequio e con discrezione. 

Le vicende del conte Boni, cioò Bonifacio, sono 
note. Dopo essersi, poverissimo e ozioso, sposato 
con una Gould, di New York, arcimilionaria, 
dopo aver accettato un contratto di nozze che 
gl’imponeva perfino un giorno fisso per adem- 
piere i suoi doveri di marito, dopo esser diven- 
tato coi danari del signor Gould deputato na- 
zionalista e antidreyfusardo, il conte Bonifacio 
nei giorni liberi per contratto cominciò a farne 
di tutt'i colori... La moglie perdonò una, due, tre 
volte; poi d’accordo col padre sorprese il marito 
in un momento che, contro tutte le apparenze, non 
faceva piacere alla signora H. de R., e, fatto con- 
statare legalmente il flagrante delitto, ottenne il 
divorzio, lasciando lui tranquillamente alle prese 
col sarto, col camiciajo, col calzolajo, con l’ore- 
fice, i quali avevano, come lei, avuto il torto di 
fidarsene, E da americana pratica e testarda si 
cercò un altro marito, conte anche lui. Pare che 
da qualche tempo ella tendesse a fissar la sua 
nuova scelta sul conte Talleyrand-Perigord, figlio 
del principe di Sagan... 

A. proposito, un aneddoto recentissimo sul 
principe di Sagan, che dopo essere-stato per qua- 
ranta o cinquant'anni a Parigi l’arbitro di tutte 
le eleganze, ora è ridotto paralitico e idiota so- 
pra un carrettuccio a mano, — un carrettuccio, 
s'intende, con la corona allo sportello, — @, non 
esce dalla sua villa che per prendere aria nel 
suo parco chiuso. Con la demenza, egli s'è ab- 
bandonato al turpiloquio e, poichè ormai la pa- 
rola gli esce stentata dalle labbra, egli cerca di 
condensare in poche sillabe il suo pensiero ma- 
niaco. Ad esempio, da qualche tempo, appena 
scorgeva sua moglie, specialmente se era pre 
sente qualche amico fedele, egli soleva ripetere 
la parola bisillabica con cui noi uomini normali 
chiamiamo la madre non dei (Gracchi ma dei 
Vitelli. Ta 

— Vche! V.che! — e seguitava per ore, 
finchè la principessa non se ne andava, Poi per 
una settimana non fiatava più. La principessa 
desolata, pochi mesi fa pensò di mettere lì sul 
prato, come se vi pascolasse per caso, un éiem- 
plare autentico della bestia designata da quelle 
due sillabe insistenti, perchè gli amici così cre- 
dessero che il vecchio principe rimbambolito vo- 
lesse appunto con quella parola chiamar l’animale 
presente e non la moglie. Ma una scintilla del- 
l’antica malizia pare che corresse ancdra in fondo 
al cervello del demente, perchè questi appena 
vide arrivare gli amici e la moglie e udì questa 
spiegare a quelli il preteso amore di suo marito 
pel placido animale lì davanti, puntò il dito con- 
tro la moglie, e dopo mesi in cui non era rie- 
scito a pronunciare altra parola fuori di quella 
terribile, disse ridendo beato: — Chameau. 

‘Tornando al conte de Castellane, egli avendo 
dunque risaputo che la sua ex moglie tentava 
di ridiventar contessa, ha l’altra mattina davanti 
alla chiesa preso a bastonate e ferito gravemente 
alla fronte il suo rivale, ajutato — questi dice 
— anche da suo fratello. Ora che differenza v’ha 
tra questa bella impresa-dei due Castellane con- 
tro il conte Talleyrand-Perigord e una delle so- 
lite risse di apaches? Nessuna: modi; parole, ge- 
sti, cause, indifferenza allo scandalo, tutto, tutto 
lo stesso. 

Una sola differenza: il titolo nobiliare. E solo 
per questo la stampa parigina ha unanimemente 
chiamato diverbio la rissa, ha dichiarato con 
gentilezza che “il conte de Castellane venendo 
meno alla sua correttezza impeccabile passò a 
vie di fatto ,,, e sùbito dopo ha taciuto con di- 
screzione. 

. Tanta è nel 1908 la potenza dell’ aristocrazia 
in terra di repubblica! 


IL conte OrTAVIO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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La rivedo, come fosse ora, in un quadretto d’in- 
{imità domestica che mi è rimasto fissato nella 
memoria come certi incancellabili ricordi del- 
l’infanzia, s 

Eravamo a tavola, sotto la luce chiara e rac- 
colta della lampada: mancava il babbo, ch'era 
in giro per la sua professione d'ingegnere e il 
suo posto era occupato da un vecchio amico di 
casa. Mio nonno, il terribile nonno Piero, caso 
strano, non aveva trovato che da brontolare un 
po’ sul brodo che era troppo lungo e sul pane che 
non erocchiava sotto i denti (aveva tutti i suoi 
denti, a settant'anni, il terribile nonno Piero): 
la mamma lamentava col nostro commensale, un 
yecchione lindo e rubizzo, ex tenente della milizia 
granducale, che si stava meglio quando si stava 
peggio, ricordava i bei tempi sereni e prosperi 
della Poscanina, quando per un paolo si aveva 
un buon fiasco di vino e una libbra di pane per 
una crazia... E che magnifiche processioni per 
San Giovanni e pel Corpus Domini, si ricorda? 
E il palio dei cocchi e i fuochi... 

Un cuginetto, che gli zii avevano mandato a 
studiare a Firenze, raccomandandolo allamamma, 
taceva come sempre, palliduccio, timido, remis- 
sivo, ascoltando rassegnato i racconti della zia 
o le sperpetue del nonno; mentre uno scampolo 
di cameriera, dal viso gialliccio e sornione di mona- 
china; levava le scodelle e spariva con passo tacito. 

Quand’ecco dalla cucina arriva il clamore d’un 
alterco, accompagnato da un frastono di arnesi 
sbattuti e una megera scarduffata e vociferanto 
col grembiule sul ventre, gli occhiali sul naso 
e in mano un fascio di vecchie dispense illustrate, 
irrompe nella stanza e puntando l’indice sul viso 
alla monachina sorniona e squadernando col- 
l’altra mano alcune pagine lacerate, grida : 

— Guardino questa birbona come mi ha con- 
ciato il mio Dante! 

Questa fantesca singolare, cui la condiscen- 
denza del babbo e le sfuriate intempestive del 
nonno avean lasciato pigliare a poco a poco una 
improntitudine arrogante e una libertà inframet- 
tente che la mamma stentava a tenere a segno, 
nutriva una passione irrefrenabile per la lettura, 
alla quale sacrificava gli umidi e gli arrosti 
confidati alle sue cure. In una cesta, sotto la 
tavola di cucina, si ammucchiavano fascicoli 
staccati e polverasi di storia e di astronomia, 
di meccanica e di medicina, dispense illustrate 
di romanzi e di libri di viaggi, riviste, giornali, 
racimolati tra i fogli che avean servito ad invol- 
tare le sue provviste e costituivano ora la sua bi- 
blioteca. Aveva fatto po? dal tabaccaio la felice 
scoperta di alcune vecchie dispense della Divina 
Commedia illustrata dal Dorg ed era riuscita a 
raccapezzare e a farsi regalar tutto l'Inferno. 

Quella fortuna segnò una data storica nella 
sua vita. Dante riempiva la sua giornata e il 
suo cuore, era tutta la sua occupazione e la sua 
gioia. La polvere si addensava sui mobili, gli 
arrosti bruciacchiati si succedevano con frequenza 
allarmante, ed essa, serena, scandiva lo terzine 
ad alta voce, le rileggeva per afferrarne il senso 
letterale, si soffermava per assaporarne le bel- 
lezze recondite, confrontava le note, si entusia- 
smava dinanzi alle figure fantasiose. Nella sua 
anima incolta ed ingenua essa comprendeva 
Dante così all’ingrosso, ne afferrava lo spirito, 
ne penetrava l’arguzia, ne sentiva l’immensità. I 
diavoli sopra tutto con quei nomi strambi e quei 
tiri birboni che giocavano ai dannati la diver- 
tivano immensamente, le suscitavano le più matte 
risate. Barbariccia era il suo prediletto. Essa 
pensava che Dante doveva essere un bell’origi- 
nale per aver saputo stilare dei tormenti così 
buffi, degli episodi così bizzarri, mentre poi ri- 
maneva sbalordita da quel “ pozzo di scienza ,, 
che sapeva tutto, meglio di tanti professoroni 
moderni presi in un mazzo. E sì che Dante non 
aveva i canocchiali e tanti amminniooli d’istru- 
menti che aveva visto al padrone, il quale per 
fare una casa, aveva bisogno di tanti disezni e 
di tanti calcoli e con tutto questo una volta gli 
era crollato un piano. E Dante... paff! ti combina, 
come se niente fosse, l'Inferno, il Purgatorio e 
il Paradiso che par proprio d’esserci stati. _ 

L'umile dantofila, a ogni lettura, scopriva 
nuove gemme e correva a manifestare le sue 
Impressioni a quel mio cuginetto così studioso, 
il solo fra tutti noi che fosse, a suo giudizio, 
all’altezza di discuter con lei. 


* 
. Ma non durò molto in casa nostra, Una mat- 
tina il nonno Piero, dopo aver dato la solita 
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occhiata alla Gazzetta Commerciale, sonò perchè 
gli portassero la sua cioccolata a letto; sonò 
sonò con quelle stampanellate frenetiche che 
mettevano tutti in conyulsione. Egli non ammet- 
teva che ci fossero altre occupazioni quando si 
trattava delle piccole e grosse esigenze della 
sua persona. 

Venne finalmente la Veronica, col suo ceffo 
scarmigliato, affumicato, sempre lucido di una 
patina untuosa; accolta da un’esplosione di grida, 
alle quali essa rispose col suo protervo brontolio. 

Fra il nonno Piero e la Veronica non c’era 
mai stato buon sangue. A parte le negativà qua- 
lità culinarie della domestica e la sua lingua 
lunga un braccio, egli covava contro di lei un 
certo rancore astioso perchè non c’era stato mai 
verso ch’'essa lo chiamasse come gli altri: £si- 
gnor cavaliere ,,.. Veronica, dal canto suo, nutriva 
nel fondo del suo io un certo qualo olimpico 
disprezzo pel padre della sua padrona perchè lo 
aveva in conto di un ignorante, incapace di pe- 
netrare e di chiosare un verso di Dante. Dante 
era per lei il barometro dell’acume di una per- 
sona, la pietra di paragone della sua coltura. 
Ora il nonno, benchè fosse d’intelligenza viva o 
pronta negli affari e nelle altre contingenze della 
vita, professava, da uomo pratico, un sovrano 
disdegno per i libri e la carta stampata in ge- 
nere e per gli scartafacci della Veronica in ispecie. 
Per la domestica dunque quel suo segreto di- 
sprezzo, contenuto da un certo rispetto esteriore 
dovuto al padrone, era un’intima saporita rivin- 
cita su quell’ignoranza decorata e danarosa alla 
quale era costretta a piegarsi nei più umili uffici. 

— Questa cioccolata non sa di nulla, — ronchiò 
il nonno, sorbendo un primo sorso della tazza, 
— par fatta coll’acqua. 

— Hum! è la stessa delle altre mattine... l'ho 
preparata io colle mie mani, — rimbeccò la 
donna avviandosi verso l’uscio. 

— Tacete! Fareste meglio ad occuparvi delle 
cose di servizio, invece di starvene tutto il santo 
giorno con quei fogliacci in mano. 

Veronica si rivoltò come un cane cui si pesti 
la coda. I fogliacci cui alludeva il padrone, erano 
i canti di Dante: ora si poteva bastonar la Ve- 
ronica, ma guai a parlarle di Dante con poca 
reverenza. Tutto quel che bolliva da tempo nel 
pentolone della sua anima venne fuori schiu- 
mando, facendo saltare il coperchio delle con- 
venienze servili. 

— Ma cosa vuol capirne lei! — proruppe col 
naso infiammato di santo sdegno, — farebbe 
meglio a parlare con più rispetto del divino 
poeta di nostra stirpe, che non è degno neppure 
di legargli i Jacci delle scarpe! 

Il nonno posò la tazza sul comodino per ar- 
rabbiarsi meglio. 

— Insolente linguacciuta! Ma cosa credete 
d’impormi col vostro Dante? Me n'infischio io di 
voi e del divino poeta!... E fate il vostro fagotto, 
capite? — urlò, scaldandosi vie più nel vedere 
che la donna scrollava il capo con certa sua 
aria commiseratrice. — Fate il vostro fagotto 
subito! Ne ho abbastanza di voi... Se ho sop- 
portato finora le vostre mattane è per quella 
santa donna della vostra padrona... 

— Alla quale non è degno di legare... 

Ma la nuova legatura metaforica le fu tron- 
cata sulla lingua da uno stivale autentico, lan- 
ciato da una mano furibonda, che per fortuna 
non la colse in pieno. 

Essa lo scansò, borbottando: 

— Che modi inurbani! — poi, dopo un mo- 
mento di esitazione, soggiunse: — E me ne vado 
subito. 

E fiera di essere scacciata nel nome del divino 
poeta diletto, parendole quasi di sostenere una 
persecuzione, quasi un martirio che la innalzava 
al livello delle eroine leggendarie, uscì lasciando 
la porta spalancata e piantando il nonno con un 
secondo stivale di riserva in mano, tutto scon- 
volto per quella scenata, un po’ pentito di averla 
provocata, sapendo che grosso dispiacere sarebbe 
stato per la mamma di doversi disfare della Ve- 
ronica, ormai da tanti anni in casa nostra. 

— Mah! che vuole, — com’ella stessa spiegò a 
mia madre, — c’è incompatibilità di carattere, 
di idee, di coltura, fra me e suo padre... Non 
c'è che fare: o fuori io o fuori lui! 

Naturalmente andò fuori lei. 

* 


Quanti anni son passati! Ora Pierino, quel' 


mio cuginetto così studioso e taciturno è pro- 
fessore con tanto di barba 6 gode già di una 
bella fama nel mondo dei dotti e dei letterati, 
tantochè, l’altro giorno, fu chiamato all’onore di 


spiegare il X.° canto del Purgatorio nella sala 
delle pubbliche letture dantesche in Orsanmichele. 

C’eravamo tutti, noi di famiglia, tra la folla 
che gremiva l’ampia navata; orgogliosi di quel 
nostro Piero così giovine e ch'era già un sa- 
piente; certi nella nostra ansiosa aspettativa 
ch’ei ci avrebbe dato un comento dotto, pro- 
fondo, acuto, tale da giustificare l’alta stima 
professatagli dai più illustri dantisti fiorentini 
che vedevamo in prima fila rimpetto alla cat- 
tedra; una di quelle conferenze insomma che 
sono un mattone sullo stomaco del pubblico 
spassionato che le ascolta, ma che fanno molto 
onore a chi le dice. 

Ma, fin dalle prime parole, fu un colpo di sor- 
presa per tutti. Invece d’uno dei soliti confe- 
venzieri accademici, vani, pesariti, noiosi, il pub- 
blîeo si trovò di fronte a un vero oratore che 
si volgeva al pensiero, al cuore degli uditori, in- 
catenandoli, affascinandoli colla sua eloquenza 
semplice o persuasiva: 

— Io non vengo qui, nella casa di Dante, la 
casa del suo culto che voi gli avete ricostruito 
nel cuore della vecchia Firenze fatta sua, in 
questa cattedra resa illustre da tanti nobili in- 
gegni e da tanta luce di dottrina, per farvi un 
comento sapiente a questo canto ammirabile. 
Non saprei forse, e non vorrei, Spesso, del re- 
sto, questi dotti comenti dànno l’idea di un filtro 
a rovescio: v'entra il liquido chiaro del verbo di 
Dante e n’escono le elucubrazioni astruse dei 
dantisti. No, io vengo semplicemente a tentare 
di farvi sentir Dante, come io l’ho sentito, a cer- 
care di trasfondere in voi un po’ della sua anima. 
Nè è cémpito superbo o presuntuoso il mio, per- 
chè comprendere e sentir Dante non è, come 
vuole un pregiudizio corrente, dono di pochi. 
L'anima di Dante esalta e nobilita tutti: biso- 
gna soltanto accostarsi con fervore alla grande 
ombra sdegnosa.... ,, 

E il comento procedeva con semplicità e con 
sentimento, diretto non già agli occhiali e alle 
barbe professorali dei dantisti, nè alle signore in: 
tellettuali dei posti riservati che ostentavano fra 
le manine inguantate un dantino da bambola, 
nè al terzo sesso delle studentesse che in fila, 
legno=e, impettite e sfiorite tenevano il taccuino 
pronto per gli appunti, ma a tutta quella folla 
che nereggiava sotto gli archi di pietra, in quel 
palazzo di popolo, sotto le bandiere gloriose delle 
arti e dei mestieri, a quel gran pubblico libero 
e veramente di popolo che non poteva studiar 
nelle scuole, che da sò non poteva e non sapeva 
leggere il poema 6 accorreva lì, cupido di bel- 
lezza, desideroso di qualcuno che con la parola 
facile e l’anima ardente lo guidasse al godimento 
del canto divino. 

Io dico di Trajano imperatore; 
Ed una vedovella eragli al fianco 
Di lagrime atteggiata e di dolore. 

Le immagini storiche, oscure o remote alla 
mente del popolo, si schiarivano al limpido com- 
mento del giovine maestro; s'illuminava la leg- 
genda commovente della vedovella passata di se- 
colo in secolo, di terra in terra, alterata nella 
tradizione dalla letteratura, dalla pittura, dalla 
scultura e dall’ingenua e pia ignoranza me- 
dioevale. 

Intorno a Ini parea calcato e pieno 
Di cavalieri, e l’aquile nell’oro 
Sovr'esso in vista al vento si movieno, 

Piero diceva stupendamente: e i versi mira- 
bili, vivificati da quell’ardore di apostolo che gli 
splendeva negli occhi, gli fremeva nella voce, 
si levavano sulla folla intenta, fissa, protesa, 
esaltandola, soggiogandola, dandogli brividi © 
lampi di orizzonti ignoti: larghi orizzonti ful- 
gidi di bellezza poetica e di grandezza moralo. 

Uno scroscio di applausi, un clamore di bravo 
accolse la fine della lettura ispirata. Piero era 
pallido con la bella fronte di sognatore ove i 
capelli fulvi scarmigliati ondeggiavano come lin- 
gue di fiamme, con gli occhi sfavillanti fissi in 
un punto, in fondo alla navata, ove pareva gli 
sorridesse la grande ombra sdegnosa. 

Poi scese, come trasognato, i gradini, a piè doi 
quali lo aspettavano tante mani impazienti di 
stringer la sua: ma, facendosi largo a spintoni 
nella calca signorile, una vecchia popolana, scar- 
duffata e lacrimante, gli si gettò impetuosamente 
nelle braccia. , 

— Signor Piero! signor Piero! sono la vecchia 
Veronica, mi riconosce? Ah! questo è Dante! 
questo è Dante! 


Napoli, dicembre. GiuLio BECHI. 


1 biscotti della Società Anonima già Digerini e Marinai, Firenze, 
sono prescelti in tutto il mondo. d 
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&, ay UOMINI E COSE DEL GIORNO 


L'alba del nuovo anno 1908 ha portato un cambia- 
mento nella direzione dell'Opéra di Parigi. La sera del 
81 dicembre, mentre si rappresentava la Carmen a tea- 
tro gremito, il direttore Gailhard consegnara le chiavi 
del teatro ai nuoyi direttori Messager, Lagarde o Brus- 
son, che ne assunsero la direzione dal primo gennaio. 
Il Gailhard fu chiamato alla ribalta dal pubblico plau- 
dente e tutti gli artisti fecero circolo e si strinsero at- 
torno a lui per dargli un caldo od affettuoso saluto. Un 

nbinmento d'altra natura ha avuto luogo al Marocco, 
ove a sostituire il generale Drude,“che si dice malan- 
dato in salute, il governo francese ha chiamato il D'A- 
made, nno dei generali più giovani dell’ esercito fran- 
cese. Prima di lasciare il Marocco il Drude volle, e pro- 
prio il primo gennaio, prendere in un rapido combat- 
timento , il villaggio Kasbah di Mediouna: po- 
sizione strategica di grande importanza, Un cambia- 
mento causato dalla morte si è avuto nel ministero 
belga, ovè al' presidente del Consiglio, signor De Trooz 
morto improvvisamente e a soli 50 anni, la notte 
81 dicembre, si è sostituito in via interinale il mini- 
stro delle finanze, signor Libbaert, in attesa di dare 
assetto definitivo alla crisi. Son questi i principali mu- 


; 6 Il maestro Messager, Fot- ne Croce 
Fot. ag. Croce. i PORera igi 
roce. Il signor Lagardo, altro nuovo direttore dell’Opéra di Parigi. 


umo dei nuovi direttori dell'’Opéra di Parigi. 


È 

Il signor Libbaert, Fot. Fubronius. : 

presidente interinale del ministero belga in sostituzione ì 
del defunto presidente signor De Trooz. 


La signora Cosima Wagner, 
vedova del grande maestro, che ha compito il 70° anno 
nel giorno di Natale del 1907. 


* Il busto al poeta Severino Ferrari 
nell’ Ateneo di Bologna. 


tamenti che il nuovo anno ha portato... Bayreuth in- 
vece ha festeggiato nel giorno di Natale dell’ anno 
scorso. il settantesimo compleanno della signora Co- 
sima Wagner, ‘vedova del grande maestro. La signora 
Cosima, che è sfiglia del celebre pianista Franz Liszt, 
è la regina di Bayreuth. È donna di singolare intelli- 
genza ed energia, che volle fossero rispettate serupolo- 
samente le, volontà testamentarie assai originali di Wa- 
gner e tutelato assai rigidamente il patrimonio arti- 
ico di lui. Dalla musica alla poesia: ecco il ricordo 
marmoreo ché l'università di Bologna volle innalzare al 
poeta Sevèrino' Ferrari, che fece parte di quel cenacolo 
di scrittori e poeti bolognesi, di cui Giosue Carducci fu 
l'anima, e di cui Olindo Guerrini rimane 1’ ultimo su- 
perstite. Siamo entrati in carnevale; accordiamogli dun: 
que la sua parte: ecco.il ritratto di una diva: “la Diva 
del Contrasto, Non c'è da shagliarsi, è vero? Invece.... 
si tratta di un uomo, il signor Sacconaghi, studente del- 
l'Università di Pavia, che così trasformato, e cantando 


oe con bella voce in chiave di basso, fece strabiliare il 
La “Diva del Contrasto ,, pubblico del teatro Lirico di Milano nella serata goliar- Il generale D’ Amade 
lo studente Sacconaghi sotto spoglie femminili nello spet- dica del 20 dicembre scorso. Fregoli non è senza rivali chiamato a sostituire il generale Drude al Marocco. 


tacolo goliardico al Teatro Lirico di Milano. e avrà successori. (Fot. ag. Croce). 
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UNA CORSA D'AUTOMOBILI SOTTO LE PIRAMIDI. 


(Fot. Ch, Trampus) [Vedi a pag. 42). 


«er TREVES 


1. L'accampamento delle truppe inglesi reduci da Kartum sotto' le Piramidi. 2. Un’automobile in partenza dal Cairo per le Piramidi. 


3, Gli indigeni assistono al nuovissimo spettacolo di una “ gimkana ,, automobilistica sotto le' Piramidi, 
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italiani, in circa 3000 complessivamente. La 
linea compiuta non costerà complessivamente 
più di 40 milioni. 


ba gran pista per.automobili 
di Brookland, in Inghilterra. 
In Inghilterra, si sa, per ragioni di sicu- 
rezza, sono proibite le corse d’automobili sulle 
strade del regno. La vita dei cani, delle gal- 
line, delle oche... e anche degli uomini è me- 
glio garantita che da noi. Si corre invece sopra 
una immensa pista che l'Automobile Club di 
Brookland fece costrurre a Weybridge, e co- 
nosciuta sotto il nome di Brookland Tracks. 
È la prima pista di questo genere che sia mai 
stata costrutta; essa ha costato la bella cifra 
di centomila sterline, vale a dire due milioni 
e mezzo di franchi. La forma della pista è 
quella di una pera; ha una Innghezza di tre 
miglia, dunque di circa 7 chilometri, e una 
larghezza di 90 piedi. Per la sua costruzione 
occorsero un movimento di terra di ben 350 000 
metri cubi e 35000 metri cubi di cemento, e 
numerosi ponti e passerelle in ferro. Per con- 
trobilanciare la forza centrifuga degli antomo- 
bili in corso, specialmente sulle eurve, si è dato 
alla pista una fortissima inclinazione. Frequentis- 
sime sono le corse sulla pista di Brookland. Le 
macchine vi possono spiegare tutta Ja loro poten- 
zialità e volano addirittura sulla bella super- 
ficie lucida ed inclinata, tra l’entusiasmo degli 
spettatori, che sono distribuiti sn comode tri- 
bune lungo il percorso. Viste di scorcio le au- 
tomobili in corsa lungo le curve fortemente in- 
clinate, sembra debbano da un momento all’al- 
tro abbandonnre il suolo e lanciarsi nel vuoto, 
come nella bella istantanea che riproduciamo. 


Milano. — Il banchetto al Caffè Cova a Giannino Antona-Traversi il 3 gennaio. 


Il banchetto a Giannino Antona Traversi. 


Dei fini di questo banchetto, la cui inizia- 
tiva sorse a Milano spontanea per fare una 
dimostrazione contro la legge penale zanardel- 
linîa sui reati di stampa, disse Spectator nel 
Corriere di domenica scorsa. Il banchetto ebbe 
Inogo la sera del 8 genzaio al Cova. L'annun- 
zio che fra il Re Riccardi e Giannino An- 
tonn Traversi avrebbe pronunziato nn giurì, 
onde il Re Riccardi aveva fatta ritirare Ja que- 
rela per la quale l'Antona Traversi a Torino 
era stato così esorbitantemente condannato — 
pareva potesse scemare il fervore degli nde- 
renti nl banchetto; invece gl’intervenuti fn- 
rono 185, superando il numero dei preannun- 
ziati. Quanto Milano ha di più noto ed espres- 
sivo nella letteratura, nell'arte, nella vita in- 
tellettuale e mondana era intervenuto: pa- 
recchi dei convitati erano venuti a Milano da 
è giunsero anche un centinaio di ade- 
Il banchetto riuscì improntato a grande 
cordialità. Non vi furono discorsi, e ciò per un 
giusto e delicato riserbo: disse soltanto semplici 
parole di ringraziamento il Giannino Antona 
Traversi, compiacendosi per il carattere di be- 
nevolenza che Ja elegante manifestazione aveva 
per lui. Poi prosegnì per qualche ora l’allegro 
convegno, a ricordo del quale fa fatta una foto- 
grafia al magnesio, riprodotta in questo numero. 


Il traforo e la ferrovia del Loetschberg. 


Di questo importante traforo attraverso le 
Alpi bernesi, dalla Valle del Rodano a Berna, 
l'Invusrrazione ha già parlato e specialmente 
nel numero del 30 settembre 1906. Diamo ora al- 
tre interessanti fotografie, dimostranti il preciso 
tracciato della ferrovia, destinata ad abbreviare 
notevolmente il percorso da Milano, pel Sem- 
pione, all'Europa Centrale, e tra i porti ita- 
liani e quelli dell'Atlantico. 

I lavori di costruzione e quelli per il traforo 
del Loetschberg sono cominciati oramai da un 
auno, e la linea tutta dovrebbe essere compiuta, 

F per il 1911. Si tratta di una linea lunga 50 chilo- 
metri: la sua testa, dal di là delle Alpi Ber- 
nesi, parte da Fratingen, a circa 18 chilometri 
dal lago di Thonne; risale la valle del Kauder, 
ed arriva all'altipiano di Kandersteg, dove, al- 
l'altezza di 1200 metri sul livello del mare, en- 
tra nella maggiore galleria — detta precisa- 
mente del Loetschberg, — la quale da sbocco 
a sbocco misurerà la lunghezza di metri 13/735. 
Passando sotto il vallone di Gastern e nelle 
viscere del monte, la linea esce, per lo sbocco 
sud del tunnel a Goppenstein, per scendere 
nella valle del Rodano a Gampel. Di qui, at- 
traversando numerose minori gallerie scavate a 
mezza costa — come si vede nel tracciato 
bianco sulle nostre incisioni — discende a 
Briga, dove arriva a 22 chilometri dallo sbocco 
sud del tunnel del SI SRL, lavori, nell’in- 

fa verno del 1907 furono resi molto difficili dalle 
nevi copiose e dal freddo intenso. Attualmente 
lagrande galleria trovasi perforata per metri 985 
dal lato nord e 996 dal lato sud, cioè, complessi» 
vamente per 1981 metri. La galleria sarà a dop- 
pio binario. Tutt’intorno ai due sbocchi si sono 
formati — come accadde pel Sempione — grandi 
cantieri, con strade d'accesso, e villaggi improv- Una automobile lanciata a grande velocità sulla pista di Brookland, 
visati popolati per la maggior parte da operai (Fot. agenzia Croce). 
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IL TRAFORO DEL LOETSCHBERG tte 010%) 


o la valle del Rodano; 2. La linea al disopra di Gampel presso la grande galleri 
Kander prima dello sbo Linea d' allo sbo 


40 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'INAUGURAZIONE DELLA BASILICA DI SAN SILVESTRO NELLA CATACOMBA DI PRISCILLA. 


— Roma 31 decembre 1907 — 


L'ingresso della Catacomba di Priscilla nella via Nomentana (fot. Dante Paolocei). 


Ricostruzione della 
cripta dell’antica 


Basilica. 
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MAUSOLEO DELLA FAMIGLIA ZANARDELLI A BRESCIA, opera dello scultore Ettore Nimenes. 


| 
| 
| 
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Un pittore meridionale. 


Le RR. Gallerie di Firenze hanno testè ac- 
colto l’Autoritratto di Domenico Caldara. 
Oltre al suo valore artistico, il quadro ne ha 
ancora uno di documento insieme e di rarità. 
È l'ultima opera che del pittore meridionale, 
tanto diletto alla Corte borbonica, possedesse il 
suo figlio ed erede Benedetto Caldara, che ne 
ha fatto disinteressato dono allo Stato. Ed è un 
esemplare notevole della pittura napoletana nel 
suo momento che immediatamente precedè il 
Morelli e il Palizzi, e nelle forme che accanto 
alle loro mirabili innovazioni essa serbò per qual- 
che tempo. SI 

Il Caldara, come ricorda Carlo Villani in un 
suo libro, nacque a Foggia nel 1814: adolescente 
apperia passò a Napoli, nella cui R. Accademia di 
Belle Arti superò trionfalmente i suoi studî. Nel di 
vinse il concorso al pensionato di Roma, e ben 
presto, nella capitale delle Due Sicilie, divenne 
il discepolo prediletto del famoso Filippo Mar- 
sigli. Compose poco dopo il 
Sacrifizio d’Abele o il Gia- 
cobbe, due grandi telo che 
stanno nella pinacoteca di 
Capodimonte. Da allora data 
la sua fortuna a Corte, le 
commissioni si susseguirono 
da parte di Maria Teresa 0 
di re Ferdinando; un'Appa- 
ione di Cristo a Santa Te- 
resa, una Gloria di San Vin- 
cenzo Ferreri, un San Ferdi- 
nando di Castiglia che si dice 
fosse poi mandato a Torino 
da Vittorio Emanuelo II; e 
poi, nel ‘68, la Vergine dei 
Raccomandati per Valtaro di 
San Demetrio nei Vestini; 
nell'80, per incarico questa 
volta del Municipio di Napoli, 
una Presentazione della Ver- 
gine. Raffaele De Cesaro, no 
La fine di un regno, narra 
che il 24 maggio 1859 il Cal 
dara fu invitato a Caserta 
per ritrarre le sembianze di 
Ferdinando II morto. Il cada- 
vere era custodito da due 
soldati di marina; il volto, 
rimpicciolito e quasi irrico- 
noscibile. La Regina ammi; 
molto il ritratto che Dome- 
nico Caldara riuscì a dipin- 
gere, e l’altro quadro, Gli 
ultimi momenti del sovrano, 
pel quale essa e Monsignor 
Gallo posarono più volte, 

Morì il Caldara a Napoli 
il 14 dicembre 1907. 

La benevolenza della Casa 
borbonica per lui si dimostrò 
anche in esteriorità che oggi 
parrebbero futili, ma non lo 
erano punto allora. Mentre 
la monarchia esigeva dai suoi 
sudditi, come un segno di fe. 
deltà, il volto raso, ed i suoi 
poliziotti attendevano al var- 
co, con le forbici alla mano, 
le trasgressive barbe liberali, 
a lui fu concesso un per- 
messo speciale per poter por- 
tore la barba intera, non- 
chè vestire alla spagnuola, 
con larga giacca di velluto e colletto mor- 
lettato. L’Autoritratto, che qui riproduciamo e 
che piace per la sua sobrietà di fattura cor- 
retta e non fredda, è lo storico attestato del- 
l'atto di magnanimità, usatogli dai ci-devant na- 
poletani. 


PF. GAETA. 


Le Novelle Maremmane, di A. Palmieri (Mi- 
lano, Treves, L. 4,50). — La Maremma toscana, come ha 
il suo grande poeta in Giosuè Carducci, ha ora il suo no- 
velliere in Antonio Palmieri: un novelliere che ha inge- 
gno e forza non comune davyero.... Cinque sono le no- 
velle contenute nel libro: “ Giramondo,, “Il Centauro 
vinto», “ Tutto per lo meglio ,, “Il puzzolaio ,, © Gigi- 
bestia ,, tutte quante di uno sviluppo ampio ed agile e di 
tina forma assai accurata... Le cinque novelle hanno poi 
un sapor selvaggio che conferisce loro una certa quale 
aria di novità e le rende maggiormente piacevoli. 


(Fanfulla della Domenica). 


FASININA 


Lo scoppio di gas alla Borsa di Roma. 
22 feriti, uno dei quali è morto. 


Il 1907, l'anno delle esplosioni, dei terremoti, volle 
chiudersi con un tremendo scoppio di gas nella Borsa a 
Roma, nel pomeriggio del 81 dicembre, mentre alcuni 
locali erano ancora affollati per le liquidazioni di fine 
mese. Lo scoppio, avvenuto nei locali riserbati allo spe- 
ciale ufficio telegrafico, fa violentissimo; fu udito fino in 
piazza di Trevi e in piazza del Pantheon: andarono rotti 
vetri fino in via di Pietra e in via dei Bergamaschi. A 
tutta prima si sospettò di una bomba; invece fu accer- 
tato trattarsi di una fuga di gas, prodottasi nell'ufficio 
telegrafico, dove nella mattina erano state fatte ripara- 
zioni alla tibazione, Nel locale della Borsa nessuna fiamma 
a gas era stata ancora accesa in quell'ora: nell’ ufficio 
telegrafico il fattorino Zanetti Alfonso accese un fiam- 
mifero per fumare una sigaretta e lo scoppio si produsse 
immediatamente. Tutti i locali della Borsa — collocata 
dove anticamente sorgeva il tempio di Nettuno, il cni 
intercolonnio appare sulla facciata verso piazza di Pietra 
— andarono terribilmente sconvolti, deplorandosi, prin- 
cipalmente fra i fattorini, ventidue feriti, uno dei quali, 
certo Guerra, è soggiaciuto due giorni dopo alle lesioni 


-AUTORITRATTO DI DOMENICO CALDARA, 


testè acquistato dalla Pinacoteca di Firenze (archi;fot. della Gall, degli Uffizi): 


riportate. Appena determinatosi lo scoppio il mosaico del 
pavimento del gran salone apparve ricoperto di vetrive 
di macerie. Nell’antisala, che confina col peristilio, crollò 
la soprastruttura in muratura appoggiata ai blocchi di 
travertino dell’antico tempio romano. Negli angoli lo scop- 
pio sfondò tre pavimenti, infranse i vetri, sfondò le im- 
poste delle finestre; i mobili andarono spezzati. La scala 
pompeiana conducente agli uffici superiori fu tutta ro- 
vinata; le porte del pianterreno scardinate e lanciate a 
due o tre metri di distanza. Il grande orologio che tro- 
vavasi murato di fronte all'ingresso fu violentemente lan- 
ciato a terra e rimase fermo a segnare l’ora del disastro, 
le 15,45..1 numerosi bracci dei lumi a gas e delle Jam: 
pade elettriche furono stranamente contorti. Due degli 
enormi pilastri ai quali era addossata la parete crollata 
vennero spostati dalla loro base primitiva ed è stato ne- 
cessario puntellarlî per poi ripararli in seguito, 

L'ufficio telegrafico fu il più danneggiato fra i locali 
che hanno il loro ingresso sulla sala centrale, Le travi 
che ne sorreggevano il soffitto furono ripiegate e spez- 
zate. Una scala a chiocciola di ferro che univa l’nfficio 
telegrafico cogli uffici superiori rimase, non si sa come, 
quasi sospesa nel vuoto. La grata di una finestra interns 
fu lanciata contro un' altra cancellata esterna e vi rimase 
attaccata. Le macchine telegrafiche Hughues furono con- 
torte e gnaste. 

Gli altri locali soffrirono meno; le stanze di ‘compen- 


sazione non subirono fortunatamente alcun danno: rima- 
sero salvi i titoli, i denari, i registri in esse collocati. 
Nella sala centrale un individuo che, ultimate le opera- 
zioni, stava contando un.amazzo di biglietti di banca, 
ebbe asportati dalla corrente violentissima dell’aria tre 
biglietti da mille, che non furono più trovati. Malgrado 
questo disastro, il 2 gennaio furono tenute le consuete 
rinnioni di Borsa, mentre erano incominciati i lavori di 
riattamento, 


Il mausoleo della Famiglia Zanardelli a Brescia. 
Opera dello scultore Ettore Ximenes. 

“ Voglio — lasciò seritto nel suo testamento G 
seppe Zanardelli — che della mia sostanza si prelevi 
una somma colla quale acquistare nel Cimitero di Bre- 
scia un’area in cni comporre le salme di tutte le pe 
sone di mia famiglia ed nn'altra somma colla quale nel- 
l’area stessa far esegnire dal mio amico Ettore Ximenes 
un monumento a mio padre e mia madre; nel formarlo 

signe scultore pensi che essi fecero vna vita tutta 
di sacrifici e di privazioni pur di dare educazione e la- 
sciare un tenue retaggio ai figli che allevarono in nu- 
mero di undici. 

“Questo debito d’immensa gratitudine e di venera- 
zione volevo sciogliere da tempo, 
ma siccome da anni al Cimitero 
non vi sono più archi da ncqui- 
stare, così devo supplire con que- 
sto incarico e legato. , 

Si può ben immaginare con 
quanto entusiasmo Ettore Xime- 
nes si accînse a quest'opera per 
ottemperare all’ ultimo desiderio 
dell’insigne uomo di Stato, che gli 
aveva dato nn’ ultima e solenne 
prova di stima e di amicizia. E 
poichè Giuseppe Zanardelli volle 
ricordato che i suoi genitori fu- 
rono umili lavoratori, lo scul- 
tore concepì in uno dei suoi mi- 
gliori gruppi il poema del la- 
voro: una robusta figura di ope- 
raio seminudo — il padre — in- 
terrompe per mn momento il la- 
voro ancor reggendo nel musco- 
loso braccio il pesante maglio, per 
baciare sulla fronte la madre, dolce 
e nobile figura di popolana, che 
stringe ‘al seno i figlioletti cui 
nutre del sno latte. Un fanciullo 
nudo in atto dj leggere, rappre- 
senta lo studio; un altro in atto 
di rompere la spada, la pace. 

A questa concezione bella e lim- 
pida lo Ximenes ha dato forma 
nobilissima; il gruppo appare ben 
equilibrato, armonico in ogni sna 
parte e di nna severità grandiosa; 
la modellatura larga e franca pur 
attenendosi alla verità, non disde- 
gna le tradizioni classiche che lo 
Ximenes vuo] sempre rispettare. 

Il gruppo in bronzo poggia so- 
pra un plinto di marmo che reca 
l’isorizione e la per fondo un 
bassorilievo ove tra visioni alle- 
ii staccano i ritratti della 
lia Zanardelli. Anghe tutti 
gli altri accessori furono curati 
personalmente dallo scultore. 


Gimkana automobilistico 
alle Piramidi. 


L'Egitto diventa sempre più di 
moda: gl'inglesi fanno di tutto 
per attirarvi le correnti del ricco 
turismo mondiale. I sofferenti di 
petto, come la nostra duchessa 
Elena d'Aosta, vanno oggi a pas- 
sare l'inverno lungo il Nilo, a 
Kartum, verso il Sudan, come una 
volta andavano a Cannes e a Men- 
tone. Il Cairo è diventato, si può 
dire, una stazione di Napoli; in fatto si leggono sui muri 
grandi avvisi annunzianti un treno di lusso, settimanale, 
Berlino-Napoli-Cairo tout-court /... Le comitive turistiche 
fanno partite di piacere alle piramidi, con tutte le como- 
dità. Iì gran ponte di Rodah sul Nîlo — illustrato nel 
nostro numero dell’8 dicembre — fu costruito per av- 
vicinare le Piramidi al Cairo; e alle Piramidi si è avuto 
il mese scorso nno spettacolo ultra-moderno — un gim- 
Rana automobilistico, nel cospetto dei più grandiosi mo- 
numenti dell'antichità egizia!... Lo spettacolo è stato or- 
ganizzato dall'Automobile-Club d'Egitto, presieduto dal 
Kedivè, Aziz-pascià-Hassan. Sullo sfondo grandioso del 
deserto, all'ombra, per così dire. delle Piramidi, l'ippo- 
dromo di Menge-house pareva fatto apposta per questa 
grandiosa riunione sportiva, riuscita splendidamente, ed 
alla quale intervennero tutte le notabilità delle nume- 
rose colonie europee che popolano il Cairo. I premi erano 
offerti dal Kedivè, dai principi suoi figli, dagli am- 
basciatori esteri, dalle autorità inglesi ed egiziane; e gli 
esercizi furono eseguiti brillantemente, con un senso di 
grande responsabilità da parte dei guidatori, ni quali 
pareva fosse stato detto: “dall’alto delle Piramidi venti 
secoli vi contemplano 
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TEATRI. 

Abbiamo in questo momento a Milano due compagnie 
drammatiche di primo ordine; al Manzoni recita la com- 
paguia di Teresa Mariani e al Lirico quella di Flavio Andò. 
La prima ha iniziato le novità con una commedia italiana, 
La donna d'altri, di Sabatino Lopez. È una commediola 
spigliata, arguta, che è stata ascoltata con piacere per 
lo spirito del suo dialogo, pur non riuscendo a conquistarsi 
il pieno successo. L'argomento manca di novità. Come la 
Parigina di Be-que, anche Gina de Nardi, la protagonista 
di questa commedia, fa la felicità del marito — che 
dorme î suoi sogni tranquilli circa la fedeltà di lei — 
è l'infelicità dell'amante geloso, e non senza ragione. 
Il nostro brillante collaboratore ha trovato però nel vec- 


La basilica di San Silvestro 
nella Gatacomba di Priscilla. 


Il 31 decembre 1907, nel giorno di San Silvestro, si è 


inaugurata con grande solennità, l'aula centrale della | 


basilica di San Silvestro sul cimitero di Priscilla, un av- 
venimento di somma importanza, poichè ad esso si ri- 
connettono e per esso trovano una logica spiegazione 
alcune fra le più ardue questioni di archeologia cristiana. 
Del celebre cimitero di Priscilla, sulla via Salaria Nuova, 
s' interessarono parecchi archeologi e storici del seco- 
lo XIX, fra i quali specialmente il Marucchi, discepolo 
del De Rossi che illustrò questa catacomba in notevoli 
pubblicazioni degli anni 1888, 19 1908, 1904 e 1906; 
anche l'Armellini, il Sanerland, il Wilpert e il Bonave- 
nia se ne occuparono variamente nel Romische Quartal- 


chio motivo delle variazioni piene di grazia che meri- | schrift. La Catacomba di Priscilla dedicata alla madre di 


tavano l'ottima accoglienza che 
hanno avuto su altre scene. 

La compagnia Andò, ha ini- 
ziato le novità colla commedia 
Saper fare di De Croissete Tar- 
ride. Senza certo volerlo, e sa- 
perlo e con diversità di punto 
di partenza e di intreccio, i due 
autori francesi hanno scritto nn 
lavoro che ha qualche punto di 
contatto colla commedia del no- 
stro Marco Pragn La morale 
della favola. In entrambe le 
commedie, la protagonista ha 
commesso un errore, senz'a- 
more, e con grande rimorso, ed 
entrambe sono consigliate da 
persone rette ed oneste, a men- 
tire, per non distruggere con 
nna franca confessione e per 
sempre la pace e la felicità 
del marito. Il problema, stu- 
diato con maggior profondità 
dal Praga, è presentato e svolto 
in modo alquanto superficiale 
dai due autori francesi. Giovan- 
na ha molte attennanti, se cede 
alle insistenze di nn enginetto, 
poichè suo marito la disprezza 
come doma frivola ed ignoran- 
te, e conduce un flirt sia pure 
innocente, con la dotta Orten- 
sia, ma la caduta della mo- 
glie innamorata del marito non 
ha sufficiente preparazione. Un 
bel tipo che tiene riunite le 
tenni fila dalla commedia è il 
marchese di Chanteluce, vec- 
chio e impenitente conquista- 
tore, il suocero di Giovanna, 
quello che dà alla nuora il con- 
siglio di “mentire ,. Nella vita, 
secondo lui, tutto può riuscire 
a bene, basta... “saper fare n... 
È una “ morale della favola , 
molto immorale. 

Senza entusiasmare, la com- 
medin è piaciuta, anche per 
merito della buona interpreta- 
zione. Il marchese di Chante- 
luce è Flavio Andò, nn ma- 
turo don Giovanni, corretto, 
elegante, piacevolissimo; Gio- 
vanna è la signorina Melato, 
giovane attrice, nuova ai più, 
che recita con spontaneità, ef- 
ficacia, e giusto sentimento. 


nav Abbiamo parlato del buon 
successo ottenuto da Giulio 
Massenet a Torino, dove si è 
recato per mettere in scena 
una delle «ne più recenti ope- 
l'Arianna. In questo’ nu- 
mero l'Irrustrazione presenta 
una sua fotografia, eseguita 
appunto nei giorni in cui fa a 
‘Torino. L'illustre maestro sta 
appunto componendo della mu- 
sica, e come è sua abitudine, 
senza il controllo del pianoforte. 
Il Massenet, che ha compiuto il sessantacinquesimo anno, 
è sempre pieno d’ardore, di verve, di entusiasmo gio- 
vanile: e la sua vena musicale, che è lungi dall’ esau- 
rimento, gli permette di non addormentarsi sugli allori. 
Carlo Goldmark, che a settantasei anni ha fatto 
rappresentare ora è applandire a Vienna una nuova 
opera, Racconto d'inverno, dopo il successo ha scritto 
al suo librettista: “Le sarò grato se mi farà avere un 
altro libretto. Debbo ricordarle che ho settantacinque 
anni e che dopo gli ottanta, si dice che l'ispirazione 
nei compositori comincia a decrescere ,, Se l’autore della 
Regina di Saba ha ragione, da Giulio Massenet, che 
scrive un’opera all’anno, possiamo aspettarci un’altra doz- 
zina di capolavori. 


«Hunyadi Janos” 


»L'ottimo fra i purganti. “ 
Una delle prime necessità del ménage., 


(Prof. Pierleone Tommasoli, Palermo). 


IL MAESTRO GIULIO MASSENET, 


ultimo ritratto eseguito a Torino dallo stabilimento Lovazzano e Sorella. 


quel Pudente, che fu tenuto a battesimo da San Pietro, 
presenta una singolare importanza e mai su altro cimi- 
tero di Roma fu tanto e così diversamente pubblicato. 
Formatasi, nell'età apostolica nella Villa suburbana degli 
Acilii Glabrioni, la Catacomba di Priscilla ebbe ampio 
sviluppo nel IL e III secolo d. C. e, durante il IV, si so- 
stituì a quella di San Callisto, come cimitero pontificale, 

La basilica fondata sulla tomba di San Silvestro, di- 
venne ben presto tanto famosa, che tutto il cimitero, 
per Inngo tempo, si chiamò “ ad S. Sylvestrum,, ed ebbe 
vivissimo culto fin sotto a Leone IV, che trasportò al- 
trove le preziose reliquie. Caduta nell'oblio per molti se- 
coli, la Catacomba di Priscilla fu ritrovata soltanto [nel 
1578, esaminata da Antonio Bosio e dal compagno suo 
Pompeo Ugonio — che vi lasciò la firma in carbone — 
visitata dal Marongoni (v. 1718) e finalmente descritta 
dal De Rossi. Questi ottenne di farvi eseguire nel 1880 
i primi scavi, che furono — disgraziatamente — sospesi 
e venne rinterrato il posto ove trovavasi la basilica di 
San Silvestro; un'iscrizione restò a indicarne la località. 
Ma gli scavi furono ripresi nel 1906 e con felii mi 
risultati. 

Il cimitero di Priscilla, aperto a poco a poco in una 


cava, fu rafforzato qua e là da pilastri in muratura; sî 
compone di due piani principali e contiene moltissime 
iscrizioni greche e latine, alcune in caratteri ri La 
. cappella greca, contiene pregevolissime pitture bibliche 
e liturgiche della prima metà del II secolo, fra le quali 
la famosa fractio panis. Al primo piano sona notevoli 
le due iscrizioni di Santa Filomena e di Verecundus, 
una cripta del II secolo racchindente una tomba ornata 
| di pitture sacre — fra le quali campeggia il Buon Pa- 
| store — una cappella, pure dipinta a soggetti biblici, 

e la celebre regione degli Acilii Glabrioni. Fra le iseri- 
| zioni che ricordano alcuni componenti di questa aristo- 
| cratica e illustre famiglia romana, fatta cristiana, è no- 

tevole quella di Arria Flavia Veria Priscilla, nuora del 

onsole Acilio Glabrione (158). Pure nel primo piano del 

cimitero trovasi la Basilica di San Silvestro, della quale 

l'Itinerario Salisburgense ricorda: “ Postea ascendens 
eadem via ad St. Silvestri ecole- 
siam ibi multitudo sanctorum 
pausat; primum Silvester san- 
ctus papa et confessor et ad pe- 
des ejus St. Siricius papa et in 
dextera parte Coelestinus papa 
et Marcellus episcopus; Philip- 
pus et Felix martyres et mul- 
titudo sanetoram sub altare 
majore et in spelunca Crescen- 
tius martyr, 

Molte iscrizioni della Basili- 
ca di San Silvestro — restau- 
rata, dopo l'assalto dei Goti, 
da papa Virgilio, il quale poi 
vi ebbe sepoltura — andarono 
perdute o furono asportate. Cer- 
tamente ne esistevano due di 
San Damaso e di Celestino I in 
onore dei martiri Felice e Fi- 
lippo, nua damasiana per papa 
Marcello, «ue sui sepoleri di 

icio e Celestino, in ultimo, 
e quella celebre, di Liberio, ri- 
trovata nel museo di Carbia a 
Pietroburgo. Le copie di alcune 
di queste si conservano tutta- 
via nella seconda aula del ci- 
mitero. Poco discosta dalla ba- 
silica di San Silvestro, rimane 
una cappella con graffiti e lì 
presso un cubiculum, con pit- 
ture del IV secolo, in una delle 
quali sono raffigurati alcuni 
Ebrei che si rifiutano di ado- 
rare la statua di Nabuchodono- 
sor. La martire Priscilla dovè 
essere certamente seppellita in 
questa parte del cimitero. Il se- 
condo piano, antico quanto il 
primo, non conserva monumen- 
ti di grande importanza; è for- 
mato da una galleria tagliata 
regolarmente da gallerie tras- 
versali. Contiene iscrizioni gre- 
che e latine del IV secolo. 

Il lavoro, iniziato il 2 gen- 
naio 1906 in due punti di- 
versi, fu sospeso a metà di giu- 
gno; ripreso poi nella stagione 
favorevole, è stato ora condotto 
a termine sotto la direzione 
del Marucchi, del Kanzler, 
dell'ing. Palombi e dell ispet- 
tore Bevignani. 

Sono state riaperte le s 
di comunicazione che conduco- 
no dalla basilica di San Silve- 
stro alla regione degli Acilii e 
ai sepoleri dei martiri e si sco- 
prirono i muri di fondazione di 
una serie di edificî, rivelati da 
grandi cappelle sepolcrali, che 
circondano la costruzione cen- 
trale. L'inangurazione della Ba- 
silica è dunque un avvenimen- 
todi somma importanza per l’ar- 
chitettura cristiana, per la to- 
pografia, per l’epigrafia e per 
la storia di Roma e il maggior 
merito della riuscita di sì ardua impresa va dato all'in- 
faticabile prof. Marucchi. 

È ora da augurarsi che questo incomparabile gruppo 
di edifici cristiani e di chiese cimiteriali resti per sem- 
pre alla Ince, senza esser mai più minacciato da possi- 
bili interri e che altri scavi siano condotti in questa 
importante regione della Roma sotterranea. 


Artefici di Pene e artefici di Gioie, di Dora 
Melegari (Milano, Treves, L. 8). — Libro serio e pro- 
fondo, libro materiato di bontà e di pensiero, se così po 
siamo esprimerci... I lettori vi troveranno un vital utri- 
mento... Che il libro sia letto, e, più che letto, ascoltato e 
seguito! E, mercè sua, i buoni diventeranno anche mi- 
gliori, e i non buoni si volgeranno verso la bontà, se pur 
tanto possiamo sperare da un libro.... Questo libro npu ba- 
sta leggerlo; bisogna, anche e più, ascoltarlo e segnirlo. 

(Fanfulla della Domenica). 


TINEVROTICO DE GIOVANN 


1... l'ho adoperato assti rantaggioramente nell’Ambulato 


rio della mia Clinica dì Roma. Prof. A. Tamburini, - ROMA. 
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L) MOVIMENTO 


LETTERARIO — 


av La, grande: novità letteraria, oltre che ' teatrale,” 


della settimana, è la Nave di Gabriele d'Annunzio. 
Dev'essere andata in scena ‘iersera, sabato, 11, all'Argen- 
tina di Roma fra un'aspettazione di cni non si.ricorda 
l'eguale; ed oggi stesso sarà ir vendita in tutta Italia 
il volume in una magnifica edizione Treves. Ne parle- 
remo, naturalmente, la settimana ventura, sperando nar- 
rare un nuovo trionfo. } 

rav Nell'attuale incremento della produzione letteraria, 
anche la:casa Bemporad di Firenze ha una parte conside- 
revole, Ecco in gruppo di sue novità di vario genere, 
tutte interessanti, ciascuna delle quali ha propri pregi 
ed attrattive che la raccomandano al maggior favore del 
pubblico, La prima è un’opera di Insso, e meglio ancora 
di buon gusto, che fa onore alla libreria e alle arti gra- 
fiche italiane: La caricatura e i Comici italiani, di 
Luigi Rasi. Il testo, curioso e saporito, è di Luigi Rasi, 
mio dei più brillanti è competenti nostri serittori 
teatrali; le illustrazioni formano una galleria storica e 
contemporanea, unica nel suo genere, dei comici italiani 
del ‘passato e del presente, visti a traverso i più insigni e 
bizzarri caricaturisti, ed anche caricaturati fra loro stessi 
perchè vi sono degli attori come Ferravilla, Ruggeri, Gio- 
vannini, De Antoni ed altri, che maneggiano assai bene 
la matita... alle spalle dei colleghi. 

Nella collezione illustrata per la gioventù sono usciti 
tre nuovi volumi dalla seducente copertina a colori: San- 
dokan'alla ‘riscossa e Il figlio del corsaro rosso, di Emi- 
lio Salgari (illustrati da Gennaro Amato e da A. Della 
Valle); e Faragialla (con illustrazioni di Amato), in cui 
il zioelfi condirettore Eduardo Ximenes cede alla 
sua insanabile nostalgia dell’Africa raccontando le gesta 
di un ardito ascaro, e rivelandosi spigliato novellatore di 
avventure e di combattimenti. Nella “ Biblioteca Az- 
aurta yi Menelicche (avventure di un moretto), libro per 
î ragazzi che voglion ridere, di Alberto Cioci, con 
gustose illustrazioni di Scarpelli; Burattini in viaggio, 
di Maria Savi Lopez, con vignette di Sarri; è la 
muova edizione di Umili eroi della patria e dell'umanità, 
l’aureo libro ‘tutto spirante alti sensi ed amor di patria 
del compianto Ettore Socci. Il volume è illustrato da 
vignette, ritratti e fnc-simili attinti a fonti storiche di- 
rette (il che raro avviene nei libri per ragazzi), ed è rac- 
comandato dal Ministero della Pubblica Istruzione, Infine 
due volumi che sono due piccole enciclopedie: L'Alma- 
nacco italiano per il 1908, un volume di 752 pagine fitte, 
Pieno di notizie interessanti ed arricchito da una infinità 
d'incisioni; e la nuova edizione della Enciclopedia tasca- 
bile, che è ua repertorio prezioso di cognizioni d'ogni ge- 
mere utili a tutti (dall’anatomia, all'astronomia, ai motti 
storici, ai. pesi e misure, ai soccorsi in casi d’urgenza,... 
e via Via a traverso tutto lo scibile). Questa nuova edi- 
zione, fu interamente rifatta ed ampliata, ed è corredata 
d'incisioni, tavole, carte geografiche. 


Poesie, 
ww Ben meritava il nostro compianto amico e collabo- 
ratore Enrico Panzacchi la bella edizione di tutte 
le sue Poesie, che la casa Zanichelli pubblica ora con una 
prefazione: di Giovanni Pascoli. L'omaggio era ben do- 
vuto, e tutti gl'italiani che amano leggere poesie squi- 
sitamente affettuose e penetranti, saranno lieti della de- 
sideratissima raccolta, nella quale l’ispirata voce d'un 
poeta vivo si unisce a quella d'un posta morto, che non 
suscitò nemici e non ne ebbe; un poeta delle melodie e 
delle visioni serene, un evocatore gentile di fantasmi lu- 
minosi di gloria o meritevoli di pietà. Enrico Panzacchi 
non possedeva la robustezza d'altri poeti; ma possedeva, 
meglio d'altri poeti, il dono della. genialità che invita 
® si fa amare, Giovanni Pascoli, in una prosa ch'è ben 
diversa d’altre recenti sue perchè niente affatto parolaja 
e puerile, evoca lo spirito poetico del Panzacchi comme- 
scendo le visioni delicate 6 amorose di questo cantore 
della gentilezza umana, con le visioni d'un paesaggio, 
nel quale il Pascoli respira l'aura de' suoi sogni e delle 
sue tenerezze. Nulla di più elevato, e di più buono, di 
questa ‘prefazione, preludio snblimé alle musicali rime 
del poéta bolognese perduto. Le poesie sono riprodotte 
dal signor G. Federzoni, con logico criterio. Vi son tutte?.... 
Pare di si. Anche le meno belle; anche quelle che il 
Panzacchi avrebbe scartate. Vi troviamo pure la ver- 
sione o meglio la riduzione in versi endecasillabi del 
dramma storico-romantico del Coppée Severo Torelli ; sa- 
rebbe stato opportuno che nelle note si fosse detto quando 
e da chi fu rappresentato. Noi l'abbiamo inteso al teatro 
Manzoni, dove non ottenne lo sperato successo. I versi 
martelliani del Panzacchi, Goldoni in Bologna (inter 
mezzò alla commedia goldoniana “Il ventaglio ,) e “Il 
Guercino da Cento , era meglio collocarli nel gruppo 
“ Spiriti magni , : invece, il compilatore li pose fra i * Fn- 
nebria , coi ricordi funebri di cari amici e parenti del 
Panzacchi. Il Goldoni morì nel 1798; il Guercino morì nel 
1666;letorcie dei loro funerali sono, adunque, alquanto con- 
sumate.,.. Che se il Panzacchi aveva lasciato quel colloca- 
mento lì, si poteva, per una volta tanto, è in onor suo, fare 
ciò ch'era più logico, e che il Panzacchi stesso, mettiam 
pegno, avrebbé fatto se avesse voluto raccogliere tutte le 
proprie poesie. Ma questi sono nèi, chié non offuscano la 
complessiva gentile bellezza del bellissimo volume. 
MN, Tutt'altra Musa (che abisso!), è quella di Alfredo 
Testoni, l'applaudito com- 
mediografo, che nella poesia 
vernacola. della sua Bologna, 
spende tanto brio. La ditta Za- 
nichelli pubblica in bel volume 
La sgnera Cattareina e el fia- 
caresta, con sonetti alla Sgnera 
VELE-CA Cattareina di Lorenzo Stec- 


chetti, Sicuro! Anche lo.Stecchetti.si.è messo della-par- 
tita: una suonata a quattro mani, e che suonata allegra! 
Tutto il volume è composto di sonetti : il che è pericoloso, 
riguardo alla monotonia, scoglio che ogni fedel cristiano 
deve evitare; ma i due compari, capitani di lungo corso, 
lo evitano allegramente. Fra tante musonerie e solenni pose 
di simbolisti (che decadono) e di superuomini (che perdono 
anch'essi ogni giorno terreno tranne i genii-nati),un. po 
di giocondità e di musa libera fa bene al sangue. Il T'e- 
stoni ha il pregio delle trovate comiche come quella snl 
telefono paragonato all’eco: ma l’eco è roba da campagna, 
il.telefono è cosa da città! Caspita |... — Così la chiusa 
del mercato di vecchiumi, d'anticaglie e di stracci, che 
si fa nel Campo de' Fiori a Roma, fa chiudere al Testoni 
un sonetto nel quale si allude all'Italia. Vi è spirito, ma 
non verità oggi.... coi milioni di sopravanzo nel bilancio, 
che non si sa ancora come impiegar meglio! Il linguag- 
gio mezzo italiano e mezzo bolognese della signora Cat- 
terina è da paragonarsi con quello di donna Fabia del 
Porta e d’un'altra dama milanese, anteriore, del Maggi : 
il miscuglio è comico, Ah! di quella povera “ sgnera Cat- 
tareina , il Testoni ci racconta tutte le fasi: ella vende 
roba usata, fa la guardarobiera, va in pellegrinaggio, va 
all'Esposizione, fa l’affittacamere; è persino colta nell'in- 
timità. Un cinematografo vernacolo ameno di quella po- 
vera signora; della quale attendiamo il meritato riposo e 
la pensione dopo sì Dogi @ onorati servigii! E parla 


sempre lei (che lingna!) in sonetti dialogati come per 
primo insegnò il Belli. È il “ fiacaresta?,, Anche quello, 
pover'uomo, fa quanto può, e più ancora. Il volume co- 
mincia con la presentazione della signora Caterina fatta 
da Lorenzo Stecchetti e coi bei discorsi che fa Lorenzo 
suddetto alla signora suddetta tornata dal pellegrinaggio 
di Roma, Se lo Stecchetti (che adesso è ritornato ono- 
revolmente all’onor del mondo coi Brani di vita, prose 
scelte, pubblicati anch'essi in bel volume dalla Casa Za- 
nichelli) ci regalasse un volume di versi vernacoli ?... Che 
bel regalo sarebbe! Sarà per il capo d’anno del 1909?... 
Auguri! 

nu Giovanni Bertacchi presenta ai lettori Lira 
spezzata, raccolta postuma di versi di G. F. Damiani 
(Zanichelli). Questa volta non è nno scherzo alla Stec- 
chetti. Sono veramente versi postumi. Il poeta Damiani, 
che aveva nome Guglielmo, e anche, per ironia, Felice, 
è morto pur troppo! Era nato nel 1875 in Morbegno, 
grossa terra della Valtellina; si laureò in' belle lettere 
a Pavia, insegnò a Mortara è a Napoli,‘ dove morì nel 
settembre del 1905, per morbo improvviso, come leggiamo 
nell’affettuoso proemio che scrisse più col cuore che con 
le parole il Bertacchi, nobile interprete d'ogni nobile 
causa. Il Damiani è malinconico: ritrae varii aspetti 
della natura con devota dolcezza e con quella limpidità 
di stile che s'impara sui classici. x 

pay Un giovane milanese, Guido Verona,-ghe già 
sîprovò in qualche audace romanzo, continua l'ardente e 
quasi affannoso suo spirito e la fantasia vagabonda nella 
poesia. Egli è un artista erotico, il quale nel mondo non 
vede primeggiare che la donna, qualunque sia. Bianco 
amore (ed. di Poesia) intitola il suo libro ch'è vario di 
ritmi, non vario di vampe; ma è bianco? è candido? o 
non è forse l'opposto ?... Ma ciò poco importa; dobbiamo 
notare il fuoco che qua e là cova sotto le ceneri e tratto 
tratto divampa. Vi è, peraltro, del fumo, troppo fumo tal- 
volta, cioè parole vaghe, frasi evanescenti, concetti inaf- 
ferrabili; il che sarà moderno, ma non è piacevole per il 
lettore che non vuole affaticarsi il capo per ispiegare 
sciarade. L'influenza di Gabriele D'Annunzio è manife- 
sta. Il giovane poeta se ne liberi e voli con le proprie 
ali: egli lo può. 

now Fiamma chiusa di Mattia Limoncelli (Za- 
nichelli, ed.). Libro scomposto, non senza contraddizioni; A 
pagina 14: “ i grandi, i forti siamo noi, siamo noi , affer- 
ma con discutibile modestia il poeta; e due pagine dopo: 


«305 Sono figlinolo della lenta rovina 
della immensa agonin della razza latina. 


Mentre aspettiamo che il giovane poeta si metta d’ac- 
cordo con sè stesso, additiamo: due poesiole erotiche ca- 
rine: Fantasia a quattro mani e Bionda. L'originalità 
della frase, che qualche volta dimostra certa disinvol- 
tura e (scioltezza, fanno sperare qualche cosa di più 
dal signor Mattia Limoncelli. 

nov. Sotto i platani di Caravaggio, di Corrado Marti- 
netti (Genova, Montorfano) — Primi canti e canti 
muovi, dî Attilio Rota (Parma, Battei) — La vela di 
Ulisse, di Emilio Girardini, poemetto (Milano, Baldini 
e Castoldi) — Dall’ombra, versi di Giuseppe Casali- 
nuovo (ed. Sten) — Un giorno, poemetto di Carlo Val- 
lini (Torino, Streglic) — Nuove rime, di Arcangelo Pa- 
sini (Bologna, Beltrami) — Ne V'estasi de l'anima di 
Marco de Rubris (ed. Sten) — Le assonanze di Gio- 
vanni Grassi (Messina) — 7 canti dell'infanzia, di Gne- 
tano Mario Priore (Napoli. Detken) — Liriche, di 
Uberto Bianchi (Roma, tip. della Vita: Letteraria) — 
Trilogia poetica, dì Attilio Rossi (Mantova;. Segni) — 
Poema umano, di Vittore Vittori (ed. Zanichelli) 
La rinunzia, di Carlo Vallini i (ed. Sten) — Voti sin: 
cere, dixValentina Tenca (Modena) — 77 2ibro delle 
evocazioni, di Giuseppe Bocchi (Casale) — 77 giardino 
delle stelle; di Emanuele Sella (ed. Zanichelli) — e altri 
e altri volumi, volumetti, fascicoli 6 fiscicoletti di poe- 
sie ci giunsero în queste ultime settimane; settimane di 
passione per il bibliografo che deve leggere tutto, e non 
può scrivere di tutti! Vi sono bei lampi poetici, imma- 
gini anche nuove, che attestano ingegni meritevoli di 
considerazione 0 ‘almeno di speranza; ma vi sono anche 
laghi di parole, che fanno ripetere il motto d'Amleto: 
parole! parole! parolé!” 


Le feste della Befana. 


Anche la Befana — l'Epifania — è passata: nell'Ita- 
lia Centrale un proverbio dice: la festa d'la Epifania 
tutti i fest è porta via — i' a'serra in tuna cassa — 
no la derv fin' a' Pasqua... Così attorno alla festa della 
Befana si intensificano gli ultimi entusiasmi; accesisi 
a Natale e Capo d’Anno, e corrono le ultime strenne. 
La sera della vigilia della Befana è ricorrenza: di po- 
polari sconginri e sortilegî, a quiete di antiche super- 
stizioni, secondo le quali nella notte della. Befana, 
ritornano gli spiriti dei trapassati, e parlano. Taluni 
credono che in quella notte. abbiano anche la -parola, 
per malia, gli animali domestici!... A Roma, in: Piazza 
Navona specialmente, in mezzo alle baracche della 
fiera illuminate fantasticamente, tutto il popolo: si ab- 
bandona a canti, suoni, urli, squillare di trombette e 
di corni, un vero diavolio poco meno che infernale. In 
molte case, in Piemonte, in Liguria, nell'Emilia special- 
mente, la Befana porta -ai bambini gli ultimi regali, 
che qui a Milano arrivano ai piccini nella notte di Na- 
tale, I regali della Befana vengono giù per In canna 
del camino, e la mattina i ragazzi impazienti corrono 
a vedere. Ma ve ne sono ancora, dei fanciulli che cre- 
dono a queste cose?... Ieri l’altro un bambino di cinque 
anni, con una furberia superiore alla sua età, a chi gli 
diceva: “cosa ti ha portato la Befana?.., — rispon- 
deva: “la Befana è la mamma!...,, Forse aveva fatto 
come la bella-bambina, che, messa presto’ nel lettuccio 
a dormire, vegliata dalla nonna, si era ben guardata 
dal chiudere gli occhi, ed aveva aspettato che Ja yec- 
chia nonna si appisolasse sullo scaldino, per scendere 
piano, leggiera, e guardare da dietro un cortinaggio i 
cari genitori, che, contando sull’ingennità della loro crea- 
tura, le preparavano sotto al camino i doni per l’indo- 
mani. “A me non la fanno!...,, aveva detto fra sè l’ac- 
corta bambina; eppure chi sa se, dopo fatta la scoperta, 
il suo sonno sarà stato così felice come quando essa cre- 
deva, innocentemente, che i doni li facesse scendere giù 
pel camino la Befana, argomento: a tante graziose fiabe 
è atants care leggende!... Gennaro Amato ci dà sulla 
furberia dei bambini della nostra epoca evoluta un di- 
segno, che toglierà a molti fanciulli la beata illusione. 


NECROLOGIO:. 

_ L'ultimo giorno del 1907 è morto a Trieste il mac- 
stro compositore Giuseppe Sinico. Aveva 72 anni. Studiò 
sotto la guida del padre, Francesco, distinto musicista. 
Nel 1852 principiò la carriera come maestro dei cori al 
teatro civico di Fiume, Come compositore drammatico 
esordì con l’opera Marinella (1854) una pagina di storia 
triestina che racchiude il famoso inno di San Giusto, 
musicato dal Sinico, e divenuto il popolare inno della 
città. Scrisse inoltre: Aurora di Nevers, i Moschettieri, 
Alessandro Stradella, Spartaco e Don Carlo, non ulti- 
mato. Il maggior successo l’ebbero la Marinella e Spar- 
taco. Scrisse poi musica da chiesa, ‘romanze, duetti e 
musica da camera. 

— A Milano, il 7 gennaio è motto, più che settan- 
tenne il corgografo Luigi Danesi. Aveva debuttato alla 
Scala come mimo nella primavera del 1859 e nel ’65 
nel famoso ballo Fi e Flok, di Taglioni, potè mettersi 
in evidenza ed assicurarsi un posto distinto nell’ arte 
della mimica. Come coreografo, i primi successi li ebbe 
col hallo Messalina, messo in: scena alla Scala il 4 gen- 
naio 1885 e ripetutosi per 82 sere. Seguì. poi il ballo 
Amadiiade (17 marzo 1888), che piacque poco e fu dato 
soltanto per 10 sere. Invece il ballo Gretchen, messo in 
scena l’11 marzo 1898, incòtitrò il favore del pubblico 
e fu rappresentato per 15 sere. Altri balli del Danesi 
La fata Nîx, Arduino d'Ivrea, Don Pacheco, La fata 
d'oro, pincquero anche all’estero, Il Danesi fu alla di- 
fesa di Roma nel 1849 e apparteneva come capitano de- 
gli alpini alla milizia territoriale. pi 

_ Va ricordato, mortò anch'egli sul finire del 1907, 
Giuseppe Cornély, giornalista parigino di grande repu- 
tazione è segnalatosi nella lotta in favore di Dreyfus; 
morto a 62 anni. A.lui spetta il merito di avere inau- 
gurato quei brevi commenti pieni di ironia sugli ‘av- 
venimenti del giorno, ora divenuti comuni nei giornali 
francesi: Hardnin nel Matin, e Enrico Maret nel Jur- 
mal interpretanò ora il gusto di Cornély con maggior 
successo, Cornély, nato nel Giura, studiò nel seminario 
di Lione; e gli avversari suoi trovavano sempre nel sno 
stile ‘una certa unzione ecclesiastica. Entrò al Figaro col 
fondatore Villemessant, che Jo tenne seco fino alla morte; 
passò poi al Gauloîs; più tardi fondò un giornale dove 
per tre anni sostenne con ardore la monarchia, e fu l’ul- 
timo francese ricevuto in udienza speciale dal preten- 
dente conte dî Chambord. Tornato al Gawluis, sostenne 
ancora Je idee monarchiche: ma, scoppiato l'affare Drey- 
fus, combattè con tanto ardore per la revisione dél pro- 
cesso, che dovette abbandonare il posto. Il Figaro, che 
aveva presa apertamente la parte di Dreyfus, To accolse 
di nuovo, ma dopo certo tempo dovette constatare che 
il contegno dreyfusiano alienavagli molti ‘abbonati del- 
l'aristocrazia; e Cornély si trovò nuovamente costretto 
a cercarsi un. altro posto. Ultimamente, collaborava al 
Siècle, godendo sempre per la sincerità dei suoi senti- 
menti la stima e' il rispetto anche degli avversari, 
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di marmi, di mattoni, di tufi, di traver- 
tini, che sono come la polvere della sto- 
ria e che nella loro compattezza secolare 
cementano l’anima di Roma. 

Il duca di Vicarello che aveva seguitato 
il ragionamento interiore suscitato dal 
Condulmieri, indicò a questi lo spettacolo 
che si parava loro d’innanzi e disse sor- 
ridendo: 

— Però l’ultima parola rimarrà sempre 
alla nostra vecchia Roma. Feco uno spet- 
tacolo che è suo e che non potrai trovare 
in nessun altro luogo del mondo. 

Ma Giannetto si strinse nelle spalle e 
spose con un accento di perfetta ineredulità: 

— Sì: ma per quanto tempo ancora? 
Il giorno in cui uno speculatore losco 
vorrà trafficare su nuovi terreni comunali 
o un senatore del regno si sarà messo in 
testa di avere un villino sul sepolero di 
Purisace, si troverà sempre un sindaco © 
una giunta compiacente che faranno . ra- 
dere al suolo tutte le memorie, repubbli- 
cane, imperiali o pontificie. E vedrai che 
nessuno troverà niente da ridire perchè al 
posto della vecchia porta romana si avrà 
la firberia — per salvare le apparenze — 
ili innalzarvi un monumento a qualche il- 
lustre e sconosciuto patriota ! 

E ambedue tacquero di nuovo. Oltre la 
porta s’intravedeva la via fangosa della 
città nuova e fra le case alte e tristi un 
lembo di cielo piovoso che sembrava av- 
volgere quella vita di miseri con la sua 
infinita malinconia. 


(Continua) 
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IL CARTEGGIO DI 


Abbiamo già annunciato. il volume 130 della 
Biblioteca storica della Società tipografico-edi- 
trice di' Torino, ch'è il terzo e, crediamo, ultimo 
volume del Carteggio di Michele Amari, rae- 
colto e postillato da A/essandro D'Ancona. Il 
primo e secondo volume uscirono dieci anni or 
sono. Allora, i primarii critici d’Italia parlarono 
dei due volumi con larghezza e grandi lodi: 
VILLUSTRAZIONE ITALIANA ne pubblicò due estesi 
articoli. Ma se il successo letterario fu lietissimo, 
non così, forse, si può dire della diffusione. Gl'E 
taliani, al rovescio d'altri popoli, non s’ interes 
sano troppo agli epistolarii, i quali pur rivelano, 
meglio di tante opere, il carattere, il pensiero, 
l’anima del personaggio a-cùi appartengono. Gli 
epistolari del Foscolo e del Leopardi, che sono 
ancora i maggiori nostri, hanno avuto e hanno 
sempre il più bel numero di lettori, per il dram- 
ma psicologico vissuto che essi racchiudono. J 
tre volumi delle lettere di Giuseppe Giusti, cu- 
rati sotto la direzione di Ferdinando Martini e 
pubblicati qualche anno fa dalla Casa Le Mon- 
nier non ebbero, invece, a quanto sappiamo, V’e- 
sito felice che meritavano. Ora si preparano 
quello del Carducci e l’epistolario di Tullo Mas- 
sarani che conterrà molte lettere di grandi uomini. 
Le lettere di Cesare Cantù sarebbero pure inte- 
ressanti, 

Intanto, il terzo volume delle lettere di Mi- 
chele Amari può essere considerato un ricco sup- 
plemento dei due precedenti. Hsso reca un bel- 
lissimo ritratto dell’ Amari giovane; fisonomia 
aperta, sicura, leale; specchio del carattere del- 
l’uomo. Ma ancor più importante rimane il 
primo volume: perchè contiene un elogio di Ales- 
sandro D'Ancona sull'autore della Storia del 
Vespro; elogio che rende al vivo il carattere 
e le fortune che, salvo foschi intervalli, accom- 
pagnarono quel 
Taro uomo, uno 
dei più singolari 
della Sicilia, do- 
ve nacque a Pa- 
lermo nel 1806 e 
dove ora riposa 
nel Pantheon di 
San Domenico: la 
sua Storia del Ve- 
spro © pubblicata 
sh 184 si con- 
sulta sempre, e la 
Storia dei Mussul- 
mani ‘in Sicilia, 
pubblicata nel 
1858, resta l’ope- 
ra sua più consi: 
derata, come mo- 
numento di dot- 
trina arabica. 


* 


Il terzo volume 
comincia con una 
lettera datata da 
Milano, 27 dicem- 
bre 1837. È di 
Pommaso Gar- 
gallo ,, il famoso 
traduttore d’Ora- 
zio. Egli racco- 
manda all’ Amai 
“ Prudenza, pru- 
denza e poi pru- 
denza: è l’unica 
dote dei deboli 
oppressi ,,. Il bol- 
lente giovanersi 
ciliano non la in- 
tendeva certo co- 
st!... Suo padre 
Ferdinando nel 
182?erastato con- 
dannato a morte 
dal Borbone, e 
per grazia man- 
dato all’ergastolo; 
terribilità questa 
che un figliolo 
non può dimen- 
ticare. Il Gargallo 
voleva bene a Mi- 
chele Amari; così 
l'aveva caro Leo- 
nardo Vigo, il 
maestoso poeta 
siciliano, il qua- 
le (vedi lettera 
DXXXI) lo ajutò 


MICHELE AMARI. 


a dissipare con la sua penna di correttore 
classicista le “oscuritày della prima edizione 
della Storia del Vespro. Nella lettera del 16 Tù- 
glio 1842, l’Amari ribatte sul proprio ferrno con- 
vincimento riguardo al vero eccitatore e autore 
dei Vespri, che fu il popolo stesso e non già 
Giovanni da Procida, come si stampò da tanti, 
come voleva il Niccolini, che ne scrisse la nota 
tragedia, e come non ostante le prove storiche 
luminosissime il Carducci ripetò quando, nell’ode 
a Francesco Crispi lo paragonò (alludendo all’o- 
pera di lui come rivoluzionario siciliano) a Gio- 
vannî da Procida; anzi, lo disse di lui 4 mag: 
giore ,. Ma ai poeti sono permesse queste ed altre 
licenze. Michele Amari scrive a Leonardo Vigo 
queste giustissime parole: 

“Quanto a Giovanni da Procida io non mi uniformo 
al vostro pensiero, che, tolto di mezzo costui, nulla re- 
sti alla Sicilia per quel tempo, Il gran fatto resta: ed 
è cento volte più grande quando operò l’impeto del po- 
polo, che il macchinato tradimento d’un solo ,. 

Il successo della Storia del Vespro fu subi- 
taneo, benchè a quel tempo non ci fossero gior- 
nali. I successi letterari erano fatti allora da 
pochi eminenti letterati sparsi nelle varie città, 
ai quali gli autori mandavano in omaggio i 
proprii libri, stampati spesso a loro spese. Quei 
pochi letterati spargevano la voce della bontà 
dell’opera: nelle botteghe dei librai, dove si ra- 
dunavano letterati e bibliofili, se ne parlava: le 
poste portavano i giudizii: qualche giornale let- 
terario, dopo mesi, conteneva un cenno del libro 
e così la pubblica opinione era fatta: si apriva il 
tempio della Gloria. Oggi è più difficile, dal lato 
Gloria; più facile, dal lato giornali. 

L'intento patriottico del libro dell’Amari era 
palese: se.n’accorse subito la polizia, per cui 
l’autore dovette esulare e si rifugiò a Parigi; 
se n’accorsero subito i patrioti; da qui interesso 
e simpatia maggiore al libro, e maggior riputa- 
zione allo scrittore coraggioso e liberale. Il poeta 
improvvisatore Regaldi così scriveva di quel- 
l’opera famosa: 

“ Avrà per tutta Italia lettori e lodi; perchè. è scritta 
con autorità di ragionati documenti,» con veemenza di 
patrio ardire ,. 

Non si creda, peraltro, che YAmari fosse il 
solo giovane ribelle. in Palermo a quel tempo. 
Mariano Stabile era del numero: 6 ve n'erano 
altri ancora. Ciò che lo Stabile narra all’Amari, 
già emigrato, in una lettera da Palermo, conte- 
nuta in questo terzo volume, è assai significante, 
Parla d'un giovane, certo Benigno, che, in piena 
scolaresea universitaria, contraddisse arditamente 
il professore di Pandette, Sampaolo, accennando 
alle garanzie che mancano ai governi assoluti, o 
suscitò applausi dai compagni. 

I Journal des Débats narrò il caso dell’Amari; 
onde questi (comerileviamo dalla lettera DXXXIX) 
andò a Parigi preceduto da autorevoli simpatie. 
Ma come un giovane siciliano, solo, doveva sof. 
frire di nostalgia in una città come Parigi!... 
Egli ne soffriva ‘è tanto che volea trovar modo 
di ritornare nell'isola nativa; ma virilmente 
Mariano Stabile gli osservava in unà lettera del 
gennajo 1843: è 

“Tu hai preso a rappresentare mel mondo una parte. 
Sei con la tua coscienza e con tutti impegnato a. soste- 
nerla. Tornando ora, perderesti tutto il prestigio che 
hai acquistato ,. 

E un altro degno amico, Angelo Marocco, gli 
scriveva queste parole sacrosante: 

“Abbiam noi una patria? Questi che tu sospiri sono 
reali dominîi, non nostra patria. La patria è solo nei 
nostri cuori; e-noi qui, siamo esuli quanto te ,. 

Nè l’Amari poteva lamentarsi de’ suoi guada- 
gni letterari a Parigi. Per una prefazione e po- 
che note un editore parigino, il Villemain, gli 
aveva dati mille franchi che erano come tremila 
d’adesso; e altri lavori gli erano offerti. Leg- 
giamo nella lettera DLXI che l’editore Felice Le 
Monnier gli ‘offriva, nel 1846, la somma di 15 000 
franchi per la Storia degli Arabi in Sicilia, ‘in- 
torno alla quale l’Amari lavorava. Sapendo che il 
Le Monnier pagava i più insigni autori italiani 
soltanto con'qualche trentina di copie dei lorò 
libri da distribuirsi a quei tali amici fautori di 
fama; strabiliatno nell'apprendere che il sor Fe- 
slice offriva quella somma per una storia arabo- 
sicula! ! 

I momenti d’angustia finanziaria, peraltro, non 
mancarono. Vi fu un giorno in cui l’Amari si 
trovò con due soli franchi in tasca! Protettrice 
dell’illustre giovane siciliano era una sua amabile 


1È vero però che furono pagate in rate di 15 sendi 


al mese. 
[Vedi continuazione a pag. 50]. 
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[Continuaziono vedi a pag. 48). 
conterranea, Annetta Gargallo. Egli le si racco- 
manda per ottenere una cattedra di lingua araba 
in Toscana, ma il desiderio dell’Amari andò fal. 
lito, ed egli rimase a Parigi a studiare nelle bi- 
blioteche, a lavorare. 

Importanti sono le lettere alla vigilia del ‘48. 
La lettera DLXX è una cronaca interessante 
per la storia minuta del liberalismo. L’Amari, 
anche nel 1847, si sente sempre “un pesce fuor 
d’acqua,, a Parigi. 

“ Dover passeggiare sui boulevards invece di Monte 
Pellegrino, andare in una soirée invece d’una caccia, 
bere the in cambio di vino, parlare francese o inglese O) 
piuttosto che italiano... Per continuare il mio lavoro è 
mestieri ch'io faccia forza a me stesso, tanto è scemata 
l'alacrità dell'animo mio e tanto bisogno ho di ritem- 
prarmi all'aria italiana: a 41 anno, sarebbe tempo di 
lavorare a casa propria ,. 

Le lettere del 48-49 sono tutte calde della feb- 
bre di quell'epoca, della quale l’Amari seguo 
ansioso le vicende e spia lo spirito, e consi- 
dera gli uomini. Alcune allusioni non sono spie- 
gate da Alessandro D'Ancona, che pur curò con 
tanto affetto anche questo terzo volume; le cre- 
diamo incomprensibili per tutti o quasi tutti, 
È il guajo d’altri epistolarii. In questo caso, 
certe lettere, o almeno, certi passi, non sarebbe 
meglio ometterli? Sono come parole vuote. 

Anche dopo la guerra di Orimea, l’Amari so- 
spira la Toscana 6 ne scrive al suo editore di 
Firenze, Le Monnier, parlandogli di politica e 
dei fatti del giorno. Nel 1856, si apre con Vin- 
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Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, © dà loro la forza © bellezza della 
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cenzo Salvagnoli, narrandogli delle ricerche d’e- 
rudizione, che gli costa la storia dei Musul- 
mani in Sicilia. Intanto, in una biblioteca fa 
il catalogo dei manoscritti arabi, guadagnando 
quattro franchi al giorno, per un lavoro di cin- 
que ore. E scherza con una frase matematica così: 

“A che pensare ad arti e studi in Italia? Si potrebbe 
rispondere che Je lettere muovono le armi. Ma è, mi 
pare, circolo vizioso, e quanto a me lo spezzerei volen- 
tieri con una secante ,. 


Gli avvenimenti politici ingrossano, e le let- 
tere li riflettono sempre più. Troviamo l’Amari 
ministro degli affari esteri del dittatore Garibaldi 
in Sicilia, Ma egli non è molto content 

“Spero si faccia presto l'annessione della Sicilia, sì 
che mi svincoli da questi affaracci ministeriali ,. 

Nella lettera DOLXXVI ad Atto Vannucci, 
ch'è la più importante di tutto il volume per il 
racconto autobiografico che contiene, spiega la 
parte che l’Amari ebbe negli avvenimenti della 
Sicilia, senza le yanterio d'altri suoi conterranei 
d'allora, Quando Garibaldi sbarcò coi Mille in 
Sicilia, 

“ io sostenni (egli scrive) la annessione subito per ple- 
biscito, combattendo la parte mazziniana ed autonomista, 
che voleva convocare il Parlamento siciliano, come io 
aveva combattuto lo stesso partito in una conferenza 
con Cavour pria del mio ritorno in Sicilia. Cavour al- 
lora credea più onesto e conveniente di adunare il Par- 
lamento siciliano; ed io gliene mostrai tutti i pericoli ,,. 

Additiamo lo lettere a Ernesto Renan, grande 
amico dell’ Amari, non così dell’Italia come si 


Sviluppato, Ricostituito, 
Reso più saldo 
in due mesi mediante le 


Pilules 
Orientales 


Benefiche alla salute; 
solo prodotto che permetta 
alla donna ed ‘alla giova- 
\)\netta di ottenere un seno 


zionato e florido. 
Garantito innocuo. 
Raccomandato dai più 
illustri dottori. 
\\ Flacone con notizia 6135 fr”. 
Per assegno 0.35 in più. 
Discrezione assoluta 
J. RATIÉ, pharmacien 
5, passage Verdeau, Parigi. 


Roma : F"" Bonacelli 
Corso Vitt, Em. 183. 


imbelletti 
3, pe lo. 
em. Ingl. di Kernot 
Carlo 14. 


396. migliato 


CUORE 


LIBRO PER I RAGAZZI, DI 


Edmondo De Amicis 


Un volume di 350 pagine in-16: Due Lire. 
Legato in tela e oro: TRE LIRE. 


Nuova Edizione Illustrata Popolare. Un 


volume in-8, di 300 pag., con Ito inc.: ZL, S= 


Dirigerè vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


crede. L’Amari, nel funesto 1881 gli parla della 
malaugurata questione di Tunisi: 

“ Ce sera une grande consolation de ma part si cette 
affaire sera discutée sans aigreur dans les deux pays. , 

Il Renan gli risponde alludendo a nostri in- 
trighi in Tunisi, come ogni appassionato francese 
d’allora, E a Otto Harwig, l’Amari si sfoga al- 
lora come non può sfogarsi col Renan dimo- 
strando la perfidia diplomatica della Francia, 
con annessi e connessi “frastuono d’armi e di 
bollettini e creazione di nemici immaginarii ,. 

Nel secondo volume del carteggio sono inse- 
rite varie lettere a Tullo Massarani. In questo 
terzo, se ne potevano inserire altre al Massa- 
rani stesso, tuttora inedite fra le carte del com- 
pianto patriota lombardo. Notiamo poi che la let- 
tera della principessa Belgiojoso a Michele Amari 
data come inedita (pag. 241) era già stata da noi 
pubblicata per intero. Così pure sulla nota a pa- 
gina 269 lo storico bresciano Federico Odorici è 
fatto morire (forse dal proto) dieci anni prima del 
vero. Ma, si sa, per quante cure si mettano in si- 
mili lavori, qualche errore sfugge sempre. L’im- 
portante è di infondervi un generoso sentimento 
che li scaldi e li illumini; e Alessandro D’An- 
cona, anche a questo terzo bellissimo volume del- 
l’amico suo, diede il palpito migliore dell’amici- 
zia non che della dottrina. 

Lector. 


LE PARFUM IDEAL E9UEISANT 


LAGRIME DI PINO 


ELIXIR PREPARATO coN LE GEMME pEL PINO ALPESTRE 


dal Comm. E. POLLACCI 


Professore di Chimica Furmacentica alla R. Università di Pavia 


GUARISCE RADICALMENTE: 
Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 


anche cronici, Raucedine, Mali 
di gola, Asma bronchiale, ecc. 


È un potente ausiliario nella cu- 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito - Faci- 
lita 1’ espettorazione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


PREZZI DI VENDITA: 


Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L. 2 


Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1. 


Concessionaria esclusiva; 


Distilleria OGNA - MILANO 


Società Anonima per azioni 
Capitale L. 800.000, aumentabile a L. 8.000.000 


del Dottor WANDER 


dona Salute, Forza ed Energia in tutte le età, 


Potente ricostituente d’un gusto delizioso, guarisce 
esaurimento fisico ed intellettuale, malattie di stomaco e 
d’intestini, anemia, neurastenia, estenuazione di forzo, eco. 

Nutrimento ‘dietetico concentrato , immed'atamente 
assimilabile nelle febbri tifoidee ed altre malattie febbrili. 

ento di forza, indicato specialmente per la 

eralimentazione dei tubercolosi. 

Campioni e letteratura dal Rappresentante generale per l'I- 
talia: Canetta Ettore, MiLaNO, Via Vincenzo Monti, 52. 


, rovasi in tutte le Farmacie, 


Direzione: È. Melbling 
(prima Hotel Beaurivage, Lucerne), | 
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ICHY-GIOMMI 


STERILIZZATA 
DISSETANTE E DIGESTIVA PER ECCELLENZA 
Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie ed Alberghi. 
Ventiquattro Medaglie di Primo Grado - Gran Diploma d'onore, Milano 1906 
MILANO - TORINO - BOLOGNA - PESARO 
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MILANO - Via Mercanti, 10 - Casella Postale 525 \Ò 
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PAU DENTIFRICE à DI 

DU con 

» DOCTEUR PIER, Doppio Anastigmatico Goerz 

CC@_PARIS O® Apparecchio a mano di prim'ordine, di for- 


mato e peso ridottissimi, per posa 0 istan- 
tanee, Applicando unele-Negativo all’ob- 
GRAND PRIX - biottivo si possono fotografare delle vedute 

a grande distanza. In vendita presso tutti 
i negozi di forniture fotografiche e presso 


Stabilimento Società 
CE RI Ottico C. E Goerz per Azioni 
per le sue ralità Ottico e Meccanico di precisione 
aromatiche, Berlin-Friedenau, 44, 


LONDON 
1/4 Holborn Cireus, E 
L'UNICA pena tren 
Ot 
Al'UNICA I nostri Cataloghi d'a; li fotografici e binoecoli s'inviano 
gratis e ico dietro richiesta. 


mationnELLE A 
didi.L'UNICA; 

conten 

venefiche, Basta una 


anco, 6réme, molto diritto, ‘due pala | N. 225 — Splendido modello alto di petto, lungo 


giarrettiere . . . . . +. L, Id —| &ifianchi, in bellissimo broceato, ricche guarni- 
N. 5015 — Lo stesso modello in broccat zioni, giarrettiere , . . . . ... L. 18 
molto elegante . . », L N. 220 — Lo stesso modello nia elegante, due 
N. 5020 — Lo stesso Daia giurrettiere, uno dei migliori modelli della in mencme traccia, Per 
leggerissimo . . . STAGIONE c0 Pet EI L8—- rogutive questa titura 
nuta ormai d'uso generale. 
CATALOGO GRATIS —_ P. r 


Il 25 gennaio uscirà il primo volumetto Seconda Edizione 
dell’ EDIZIONE ILLUSTRATA 


dell'ultima e interessantissima opera di E C CE H OM O È "il gn 
Epmonno DE Amicis Aforismi e Parabole 
di Arturo GRAF 


Un volume in formato bijou: QUATTRO LIRE. 


el Regno del Amore | 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria, 
All'ingrosso: L. STAUTZ & C.° - Milano, via Principe Umberto, 25. 


tori “Buffalo, 


SPECIALI PER IMBARCAZIONI 


l'entusiasmo del pubblico giungendo subito a nove "TN CI 

edizioni e in pari tempo ottenne le lodi più ampie PIDAMII 
della critica, si compone di novelle e di bozzetti dram- | stette S.A.ALLEN. 
matici e comici. Nessun'opera meglio di questa si pre- 
sta'all’illustrazione. Il 25 gennaio incomincieremo 
la pubblicazione di una splendida edizione illustrata 


da G. Amato, R. Salvadori, R. Pellegrini. 


Quest'opera che uscita appena l'anno scorso suscitò RISTORATORE M o 


na Bsortor dl sce permet. [f[_MA ML CGIO FACILE: 


FUNZIONAMENTO 


Uscirà in 7 od 8 pra 0 meglio volumetti, 


ciascuno dei quali avrà una coperta colorata. nb RESISTENTI!-@ 


SICURI cd ECONOMICI 


Gli Stati Uniti 
Prezzo di ogni volumetto di oltre 100 pagine in-8: « » del Brasile 
UNA LIRA. ia 


é e Un volume 
Ogni volumetto, con copertina colorata, potrà stare da sè, strato da 60 
Due Lir 


Deposito Generale per l'Italia: Via Principe Umberto, N. 5 - MILANO 


Canotti con Motori “Buffalo,, SA o 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


y ate 
editori, in Milano. 


Crevalcore, rmmsi Neera. 14. |BRYNO IZZO GI 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. MILANO - Via MANZONI, 16 - MILANO 


RRLATTIE RRESegIPERBIOTINA_MALESCI Rsa voi SIT 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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| 1 anicrior BorTINO È LA stOrWER | HAYDÉE 
| IL MIGLIOR BOTTINO È LA STOEWER Tr 7 
: = Racconti 


MELE i O Nate 


Uracconto di Natale. - Tdilio 
ll esi. - 


- Esposizione di 

1 passaggio del 

fedova. - Lettera 

-Brind sidi Natale. 
lume in-8 , riccamente 
illustrato da 44 incisioni: 
QUATTRO LIRE 


s Milano 


xK*>* 


Preferite a qualunque altra la 


5 Pastina Glutinata Buitoni Ò 


GIO.'& Flli BUITONI- Sansepolcro 


Questa settimana esce 


RS STEORE 


Gl Inglesi nella vita moderna 


— @Osservati da un italiano — 
Un volume in-16 di 390 pagine: Lire 3;50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, edifori, in Milano. 


41° migliaio 


gentile 
di Edmondo 


DeAg 
PI x 3: ri e CIS 
Massima meraviglia in tutti i popoli della terra Ct 
desta ben a razione la macchina da scrivere STOEWER modello di resistenza, Essu vien fornita izi i 
adatta per ogni lingna, e, insieme alla costante visibilità della sorittura, offre i pregi di una Nuova edizione ri 
grande celerità (11 lettero al secondo), d'una massima forza impressiva (fino a 20 copio), d'urt veduta e aumentata 


carrello normalo largo tanto da permettere l'uso di onrta di grando formato (87 lettere ’ 
o dirmiolteplisi appireazioni: © { a rigo) dall'autore, con una 


fazione. 
Benny. STOEWER A. G. - Srerrin nuova prefazione. 
© 


Ollicina fondata nel 2100 operai ll Ly, volume in-16 


Rappreseotiale Cenerale per 'Iuli: @. EISENTRAEGEAR, Via Gesù, 4, MILANO. || 440 pagine: 
Rappresentante Generale par l'Ungheria: Lukécs & Schwaroz, Budapest - V. Véozi - Korut 60 Lire 3,50. 


Vaglia agli editori Tri 


In AUTOMOBILE, di Carlo Placci. 


Quattro Lire. — Un volume in-16, di 372 pagine, con fregi di G. Cosrerti. — Quattro Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI; IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Grand Hotel d’Italie BA 


II: miglior 
Almanacco profumato, 
cromolitografico, per portafogli. 


Per i suoi preg , pel suo profumo al 
BEGONYxquisito.é duraturo, perle notizie ùtili 
sui so postali che contiene, il Chronos= 
Migone è utile a tut ‘sso è pure l'omaggio, 
più gentile che si possa fare a signore e signio- 
rine in occasione di fauste ricorrenze, e delle 
feste di Natale e Capo d'anno, 

Chronos-Migone 1908 vortient ar 
stici quadretti a colori illustranti IL BACI 
il bacio Filiale, Rispettoso, d'Amore, 
Fraterno, Furtivo e d’Addio. 


Il Chronos-Migone costa L. 0.50 la copia, più 
centesimi 10 pei 


Si ucce 
vende da tutti 


EDIZIONE Il più splendido ed il più ricco giornale di questo genere — EDIZIONE 


DI LUSSO ECONOMICA 
con annessi e DI H La R senza 
figurini colorati M A G I i A annessi colorati 


UNA LIRA 


il numero. 


(Bstero, Franchi 1,29). 


Anno È 55 DI Esce ogni quindici giorni in 16 pagine in4 grande, su catta finissima, con splendide e numerose incisioni, Aî L 12 
Semiistvo 10 con copia e varietà di annessi e ricchezza di figurini. Nella parte letteraria, i racconiti e i romanzi sono © nno. > .L. 

T A tutti originali e dovuti alla penna dei nostri migliori scrittori, e vengono splendidamente illustrati. In ogni Semestre agri 6 
Trimestre Ù 5 numero, Tavola di ricami trasportabili su qualunque stoffa. Disegni di ‘nomi e iniziali a richiesta delle Tril lest. 3 
(Bstero, Fr. 86 l'anno), associate. Ad ogni cambiamento di stagione, all'edizione di lusso numeri straordinari con grandi panorami, SUS te # ) 

(ero, Fr. 18 l'anno). 


INVELE, 64 e 66. 


GIORNALE DELLE SIGNORE ITALIANE Gentesimi 50 
= di Gran Lusso, di Mode e Letteratura == il numero. 


Estero, Coritesimi 65). 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; e GALLERIA VITTORIO EMA; 
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Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & ©C.,'4 di Milano. 


LA SETTIMANA. 


ministro della guerra; 
mett preso del 


Ds 


Fi ta Calabria. ; 

ÎÌ Segato, prima d'andare in vacanza, 
rovdl alcuni progetti, compreso quello 

ce popolari, Insciando in sospeso 

Mello Jativo al Jayoro notturno 

i pagificii. 


Tar Luigi Segato: comandante la 
ti 


Tir peiatore Cavallini ha 
; ntato alla presidenza un emen- 
ra Pro con il guale, nell'interesse dei 
anoli comuni; l'applicazione della legge 
‘Tasciata in facoltà dei consigli comu- 
ali. Il Senato è convocato in Alta 
Mrrte di Giustizia per il 21 corrente: 
| presidenza ha fatto istanza al ministro 
il tesoro per uno stanziamento di 75 000 
ire, da servire alle spese per il pro-| 
‘egso Nasi, per il quale è già stato ero-' 
‘ato un fondo di 25.000 lire. La Giunta | 
ente per le elezioni alla Camera si 
» finalmente, dopo quasi 4 nun 
} accertare il numero dei deputa 
mpiegati, proponendo la conferma di 
nttì quelli che seggono alla Camera. 
L'onorevole Giolitti è partito da Rima 
è, per trattenersi qualche giorno a 
wvonr. Gli altri ministri sono ancora 


tutti in Roma, meno l'onorevole Mira- 
bello. Il Bertolini, che dà prova di molta 
attività, ha convocato il 4 la commis- 
sione reale per il monumento a Vit- 
torio Emanuele, esponendole un pro- 
gramma secondo il quale per il 1911 
dovrebbe essere terminata la parte archi- 
tettonica del monumento, è la commis- 
sione si è dichiarata favorevole alla pro- 
posta del ministro. Al Ministero del- 
l'istrazione pubblica, l'ispettore Corra- 
dini è stato nominato direttore generale 
della istruzione primaria; éd il mi- 
nistro d’agricoltura ha sottoposto alla 
firma reale Ja nomina di parecchi altri 
cavalieri del lavoro, 

Il' guardasigilli, applicando le leggi 
votate recentemente dal Parlamento, ha 
fatto molte promozioni nella magi- 
stratura, collocando a riposo quei ma- 
gistrati che avevano raggiunto i limiti 
di età stabiliti. In questi giorni è stato 
inaugurato l’anno giuridico alla Cas- 
sazione e nelle Corti d'appello: è stata 
notata l'inopportunità degli elogi fatti 
dal procuratore generale Quarta. della |il 

ione di Roma al comm. Doria, che 
în questo momento dai magistrati deve 
essere considerato come un. imputato. 

Non ostante Je vacanze della Camera, 
la commissione incaricata dell'esame del 
progetto Giolitti per migliorare le con- 
dizioni degli impiegati, continua 
î propri lavori, davvero non facili. Già 
le sono pervenuti 450 memoriali di 
varie gategorie d'impiegati malcontenti: 


prima della partenza del Gi 
‘commissione 
graziarlo © p 
garlo a sollecita» 
re la discussi 
ne del progetto. 
Eguale preghiera 
è stata rivolta al. 
la commissione | 
presieduta dallo 
onorev. Saporito; 
mentre Ja Fede- 
razione degli im- 
piegati si dichia- 
ra contraria 
progetto, ed i mal- 
contenti 
ziano comizii 
di protesta è 
si accordano con 
i partiti popolari 
nel promno vere 
agitazioni. 

A Livorno, 
muovo Consi- 
glio comunale ha 


non lo sono tutti egualmente, perchè, | munale sono dimissionarie, essendo stato 
litti, una | eseguito l’ordine del prefetto di rimettere 
i presentò'a lnifper rin-|i crocifissi nelle scuole. 


Le agitazioni operaie e d'altro genenì 
offrono abbondanti argomenti alla cero 
(Continua nella pagina seguente). 


ta 


S 
H 


al 


annun- 


peste 
Ft re 


o int DI GARANZg 


ur 


cato Malenchini, 
con 89 voti contro 
17 schede bian- 
che: ad Alessan-| 
dria la Giunta e 
la maggioranza! 
del Consiglio co-| 


sn 


Dirigere ogni richiesta a 


» 
DURONI E C°, Ottici DI SM. n RE D'ITALIA 


© — Galleria Vittorio-Emanuele, 7 e 9 —] MILANO ì 
Chiedere catalogo speciale gratis. ] 


R QUESTURA 


La polizia sclentifica. 
i — A che cosa serve Ja polizia scion- 
tifica? 

i! 


tricole degli nesassini. 


rdero scientificamente le 


ransalpino, 
che forando le Alpi si 
potrà navigure tra Genova e Basilea. 
— Basta che non sia un buco nel- 
l'acqua! 


LA SETTIMANA COMICA. Impressioni di BIAGIO. 


La clrcolare del ministro Casana. La condanna di Giannino, 4“ menu,, În italiano. 


lare dell'onor. Cai ò Antona-Traversi ha co- — All'ultimo jiranzo di Corte il 
la sua condann menù era in ituliano. 

forse che da nn ministre — Bellissima innovazione,.., basta 

jsse fuori qualche cosa che i cuochi siano francesi. 


“Raccomandato da 


iN 


(1 


Autorità Mediche N 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ògni natura, 


EMICRANIA, MAL DI DENTI, 


MATICI, e come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


sopprime i dolori che 


DOLORI NEVRALGICI e REU- 


È c 
Dr 
(Ve 


A 


accompagnano i distur- 


bi. periodici delle signore e delle ragazze. Il 
miglior rimedio contro la febbre nell’influenza, 
raffreddori, tisî, tifo, malaria, ecc. 


Flaconi orig. di 20 tar. 
100» 


“Si trovano in tutte le farmacie 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO, Via 


h 


pol 
“on 


da gr. O.1aL. 1.- al fac, 
n 3.50» 


M. Pagano, dd. 


Uarigione sicura della Gotta 


ino antigottoso dei VETERANI DI TURATE. Premiato 
È @daglia d'oro all'Esposizione del 1905 a Palermo. Scoperto e 
‘Teparato dal. chimico farmacista Comm. GIUSEPPE CANDIANI. 
zo Lire 6 il flacone più centesimi 80 se inviato fuori di Milano. 


” ” 
»” R Cooperati 


PE Vendita in Milano: Ufficio Casa Invalidi Umberto I, Via Cesare da Sesto, 


A. Manzoni e C., Via S. Paolo, 11. 


Z_emi 


iva Farmaceutica, Piazza del Duomo: 


__— Opuscoli spiegativi GRATIS a richiesta. 


ANNALI DITALI 


Storia degli ultimi trent'anni del Secolo XIX 
narrata va PIETRO VIGO 


Prezzo del Primo Volume: CINQUE LIRE. 


VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


DIRIGERE COMMISSIONI E 


RIGENERATORE 


_ abasedì clorofosfolattato di manganese, calce e ferro CG grammi al lac), 
Rimedio universale garantito da 25 anni di esperienza 


Il Rigeneratore è preparato più razionale per mantenersi i1 buona salute, ripristinare il 
‘olangare Ja vita tenendo lontano e guarendo le più. frh- 
di ammalati sono stuti guariti in tutto il nono dalle più 

poutunee sono ata @ pubblicite. 


La visit 
— meravigliosa 
di H., G. WELLS 

Un volume in-16: Tre Lire. 


DEL MEDESIMO AUTORE: 


Novelle straordinarie. In-8, 
condi incisioni fuori fer 


sto a due colori 
Nei giorni della Cometa . 
Quando il dormenta si sve- 
glierà . 


‘ello 
8- preparati, Per la sua formola scientifica di composizione non ha bisogno di essere iscritto nella 
Farmacapea, © fu premiato con medaglia d’oro al merito soientifivo. 


Guarisce } kt Siria ir 


foia, rachitide, d.l'ricamb o, a'trito, ast riosclerosi, var ci 

inappetenza, dolori di testa, dolor! di reni e . Jia spina dorsale, mest*ui 
ll Rigeneratore è efficace in tutte le età ed in tutte li da 

posta se ne spedisce un flacone in Italia per Lire $,75, estero Lire 


Ì zioni irregolari, dolorose o nulle, fiori bianchi, polluzioni, spermator- 
ri 
completa) si spediscono in Italia per Lire 12, estero Lire 15 unti 


urli, ecc. - Utilissimo nella conv lescen- 
LOMBARDI & CON R DI — Napoli, via 
Opuscoli con numerosi attestati GRATIS a 


LE MALATTIE DI STOMAG IL SANGUE GUASTO ti 


no si curano razionalmente © si tiene finalmente Ja sua e 
l'ANTISEPTOLO Lombardi e Contardi, degli stadi scientifici e reesi 
a formola dell'Analett:co, perfezionata | Lombardi o Contardi, a 
secondo i moderni critiri della batteriologia e | (20/9) unita all’ 
dell'antisepsi. Cara Ja diarrea e la stitichezza | vesa cura sc 
itisce i catarri gastro-intestinuli 
6 il flacone di seggio, per posta L. 7. 
ua cora completa par la forma atonica (con 
tichezza) costa s per la forma putrida (con 
discrroa) costa L. 24; per la forma neida (lenta 
digestione, pirosi) ‘costa anticipate n 
Lombardi 'e Contardi, Napoli, via Roma, %5. 


Dirig. vaglia agli editori Treves, 


a dello 
intesti» 


MILAC 
sa pur i gota 
durd di potassio, coat ituisca Ta 


; guariscono le piughe. 
. La sura completa di 3 
ne fodaro costa La 21 


flaconi con 1 fia 
pate all’ onice fabbrica Lombardi e Contardî, 


Hei 
N. 10. 


ri Napoli, via Rom — Estero L, 25 antici pute, 


i di Milano hanno pro- 

o contro il Senato perchè nov 
russo la legge sul lavoro notturno, 
® Milano sia stato abolito 
pei disposizione mmnici- 
anno «scioperato addirit- 
pescatori di Molfetta sono in 
ro der questioni di dazio; gli 
ni del porto di Napoli per que- 
no di memede. A Cava de' Tirroni 
;ciope 


isa, Hanno procia- 
gli spedizionieri del 
È per le-eccessive pretese 
scaricatori, e quelli del porto di 
Livorno Fino Delevato premio richiesto 
loro per l'assicurazione contro gli infor- 
tunii; ma por accordi con la Cassa na- 
è stato ripreso il lavoro il 7. 
nna grande distilloria a Ponte- 
è stata chiusa perchè gli oporai 
messi in sciopero. 
0A si è tenuto un comizio 
contro la tassa 
8000 contadi 


puvala 
od alenni carabiniori feriti. Inva- 
di terré sono avvenute a Nepi 
mel Lazio, a Pitigliano 
e ad Anguillara 


(Lazio) perchè il servizio della illumina 
zione elettrica non era fatto regolarmente. 
Sond stati scoperti gravi furti nel- 
l’arsenale di Spozin. Ad Aversa furono 
rubato 135/000 lire di proprietà di quel- 
l'Unione magistrale; ma i valori sottratti 
sono stati ricuperati, e del furto è im- 
putato un prete. Sette degli arrestati a 
Catania come facenti parte di nn'asso» 
ciazione a delinquere, imputati di varie 
truffe, sono stati rilasciati in Jibertà per 
sentenza della Camera di Consiglio. 


L'opinione pubblica inglese si ocenpa 
molto del possibile conflitto fra_il 
Giappone è gli Stati Uniti, attendendo 
la rinpertura del Parlamento, fissata per 
il 9, A Londra continua lo sciopero dei 
oocchieri di cabs e conduttori di omnibus 
automobili ; od in conseguenza dello s0i0- 
pero di Oldhnm, i cotonieri del Lanca- 
shire hanno deliberato Ja serrata, rima- 


saigne 6 doi mutamenti mi 
venuti si parla nel Cor: 

DN ministro Pichon è partito il 5 per 
Madrid, dove resterà quattro o cinque 
giorni: da Madrid è giunto n Parigi 
vi si è trattennto tre giorni, in inco- 
gnito, il principe Federigo Guglielmo 
di Prussia, cugino dell'Imperatore. Di 
ld antimilitaristi sottoposti a pro- 
cesso, uno è stato condannato a 18 tnesi 
di carcere; gli altri a un ann Limoges 
è stato arrestato l’anarchico Girolt per 
lo cose dette in unn conferenza antimi- 
litarista, L'alto prezzo del carbone 
ha fatto chindere molti alti forni nol 
nord. della. Francia, che non sì riapri- 
ranno se tale prozzo non ribasserà molto. 

Della morte avvenuta n Bruxelles di 
Giulio de Trooz, presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro dell'interno, si 


parla nol Corriere. 


È aperta l'associazione all'opera 


Le Grandi Invenzioni 


‘°° Conquiste dell'Uomo 


Francesco 


N compilare 
n! vorgnan dî 


Mart dere 
razzà si 


Scienze, nelle Arfi è netle Industrie i 


Savorgnan di Brazzi 


di cui sono pronti i primi tre volumi, il 
inspirato nella linee fondamentali a quella 


ù ima del Bosso, che rimune un modello di volgarizzazione scien- 
ca, La nuova opora sarà un quadro completo, perfettamente al corrente, 
scientifico, ed al tempo stesso pittoresco ed attraente, delle 


® 


- Grandi Invenzioni e Conquiste dell’ Uomo 
î nelle Scienze, nelle Arti e nelle Industrie. 


Ogni ramo delle varie materie, come ogni suddivisionà minore; vi 
trattato con competenza, con sufficiente ampiezza, è con ricco corredo 
ioni, dando prima la ragione del principio su cui l'invenzione 


sa) 
0 0 della 


fonda, è 
i macchina. 


Mi 


iegazione del méecanismo e 


del funzionamento del: 


Jera si pubblicherà a dispense di 8 pagine, in-4, a due colonne: 


Centesimi 10 la dispensa. 


; ‘Si ricevono associazioni a Una Lira per serie di 10 dispense. 


— 


prima 


ina surElettr (ci tà uscirà il 25 gennaio 


Indi usciranno due dispense per settimana. 


si 


Sparone e vaglia ai 


Fratelli Troyes, editori, in. Milano. 


I repubblicani che seggono alla 
Camera spagnola cominéiaro- 
no l'ostruzionismo perchè il go- 
verno aveva consentito nd'anmen- 
tare di 5 milioni il bilancio del- 
l'istruzione; ma vedendo di non 
poter lottare con la maggioranza 
abbandonarono l’anla. A Barcellona, 
dopo lo scoppio di una granata 
d'artiglieria, non si sa come 
nè dove sottratta, che uccise due 
persone e ne ferì parecchie altre, 
sono state sorpese provvisoriamente 
le garanzie costituzionali. Nel 
Portogallo, le commissioni n 
minate dal governo per ammi; 
strare comuni e provincie, si sono 
insediate senza alcun incidente. 
Si attribuisce al governo il pro- 
posito di nominare trenta nuo- 
vi pari del no, per avere la 
maggioranza nella Camiera alta. 

Il ministro Kossuth presenterà 
al parlamento ungherese una pro- 
posta di legge per la spesa di 200 
milioni da impiegarsi nel riordi 
mento delle strade ferrate del 
l'Ungheria, A Budapest sono 
stati arrestati, per propaganda an- 


OGGI ESCE 


LA NAVE 


Tragedia in un prologo e tre episodi 


si Gabriele 


d'Annunzi 


. Con fregi di DVILIO CAMBELLOTTI 


Sarà messa in vendita in tutta Italia 
il giorno dopo la prima rappresentazione. 


CINQUE LIRE, 


timilitarista, due anarchici 
russi; altri arresti sono stati 
fatti per lo stesso motivo a Peter: 
varadino, Anche a Charlottembi 
sono stati arrestati 17 anarchici russi, 
cheil governo ha espulso dalla Germania. Si 
attribuisce n} governo tedesco l’intenzione 
di richinmaro i 100 mila tedeschi che po- 
polano lu provincie russe del Baltico, per 
Servirsene nella germanizzazione 
della Posnania, L'episcopatò cattolico te- 
desco ha mandato a Pio X nna lettera 
collettiva, per rendergli conto del con- 
vegno di Colonia, dichiarandosi una- 
nime nel combattere il modernismo. 
_Il nuovo re di Svezia, Grstavo V, ha 
rinunziato alla cerimonia della incorona- 
zione, La Sobranje bulgara ha votato un 
sussidio di mezzo milione allo vittime 
delle bande in Macedo poi 
la sessione si è chiusa con la Jet- 
tura d'un messaggio del principe. 
La Porta insiste, con una muova 
nota alle potenze, nel volere 
assumero al servizio turco i fui 
zionari civili incaricati delle 
forme in Macedonia, ed i com- 
menti Ia commissione finanziari 
Copassin effenidi, consigliere di Sta- 
to, è stato nominato governa» 
tore: di Samos. A. Cettigne (è 
morto, a 3 anni, il principe Sta- 
nislao, unico figlio del principe 
Mirko. 

I deputati, della seconda Duma 
sottoposti a processo per aver fir- 
mato il manifesto dî Viborg, 
sono stati condannati, meno due, 
n.8 mesi di carcere, Alla loro uscita 
dal tribunale furono salutati en- 
tusiasticamente e si gettarono st | 
loro fiori a piene mani: ache a 
Pietroburgo si sono raccolti 00 mila 
rubli per Îl ricorso in appello, e 
per soccorrere Je famiglie dei con- 
dannati poveri, sé pure dovranno 
andare in carcere. Sono avvenuti 
varii disordini nelle provincie 
afflitto dalla carestia; d'altra parte 
le condizioni di tutta la Russia 
vanno sempre peggiorando, mentre 
la terza Duma sembra andare pie- 
namente d'accordo con il governo, 
A Pietroburgo si è seoper® 
complotto contro Consiglio 
dell'Impero, è sono stati; fatti ar- 
resti e sequestri di sostanze esplo- 
sive: il rivoluzionario Tohifskowki, 
fuggito fino dal. I8TI, è stato ar- 
restato, essendo tormato in Russia 
con un passaporto falso: una gio-| 
Vinetta è stata pure arrestata per 
avere tentato di uccidere l’ammi- 
raglio: Wirens A Kiew, è stato sco- 
perto un ‘altro: complotto coni 
tro il governatore, il' direttore di 
poli e il rettore dell'Università. 

ella provincia. di Kisohenetf, Ja 
truppa ha fatto fuoco contro i 
contadini ribellatisi all’esattore | 
delle tasse, uccidendone e ferendone | 


un) di 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Miluno, 


parecchi: a Tiflis una bomba ha ucciso 
7 persone, ferendone parecchie: Samara 
è stato assassinato il cofonnello delta 
gendatmeria. 


In Cina è stato assassinato ul înge- 
nere italiano, mentre eseguiva stn- 
ii per la costruzione dì una ferrovia, 
vicino a Yung Nang Fu. La Sessione 
parlamentare al Giappone si è chiusa 
con un discorso dell'Imperatore, ‘che ha 
constatato la consolidazione dell'alleanza 
anglo-nipponica. Si è formata al Giap- 
pone una grande Società. per la, ,colo- 
nizzazione della Corea; con'azioni 
gatantite dal Governo. Il minisgro degli 
esteri ha consegnato all'ambiisciàtore de- 
gli”Stati Uniti la risposta al umemoran- 
dum relativo.alla immigrazione dei Giap- 
ponesi in America: mon se ne conosi 
esittamente il contenuto, mm -si crede 
possa servire di base a trattative: pacifi- 


che: del resto, le notizie dal Giappone la- |il 


sciano credere che la presenza della flotta 
degli Stati Uniti nel Pacifito non desti 
in quel paese alcuna inquietudine. I na- 
zionalisti indiani più moderati han- 
no deliberato di tiaprire il Congresso dii 
Surat, interrotto per le violenze del par- 
tito rivoluzionario; per” chiedere all'In- 
iTterra il Selfgovermement, con i mezzi 
ammessi dalla costituzione. Secondo le 
Persia regna ades. 

so piena tranquillità. 

Dopo mn momento di. sosta, a’ causa 
delle dirottebioggie, le truppe fran- 
cesi hanno compiuta; divise in due co- 
lonne, la ricognizione nel paese inontuoso 
dei Benì Suassen, occupando provvisoria: 
mente le posizioni di Ain Sfa, Ain Ta- 
fouralet e Sidi Mohamed Berkani, Il ge 
nérle Linutey, che ha diretto l'operazio- 
ne, annùnzin ora al Governo ché: essa è 
terminata con buoni- risultati. Giunti a 
Casablanca 8000 nomini; riuniti ad O: 
rano da varie guarnigioni dell'Algeria, 
il 1,° gennaio fu' presa d'assalto ta Ka- 
sba dei Medinna; centro di resistenza 

legli Soîua, e dopo avervi laspiato un 
distaccamento, con alcuni posti staccati, 
le truppe tornarono a Casablanca, dove, 
il 5,,è giunto il generale d'Amade, as- 
sumendo subito il comando. La Kasba è 
a 23 chilometri da Casablanca. Si vor- 
rebbe far ritornare Abd el Azìs a Fez, 
con una scorta francese: intorno a quella 
città le tribù fedeli al. sultano hanno fatto 
una strage di ribelli. A Melilla, Ja 
mahalla imperiale si è ritirata nella zona 
posta sotto la protezione spagnola. Nella 
Mauritania si predica la guerra san- 
ta, ed a Tetuan la folla ha minacciosa- 
mente assalito gli ufficiali spagnoli in- 
caricati dell'ordinamento. della polizia, è 
la città è minncciata da tribù insorte. 

Il: Taft, quantunque: appoggiato dal 


Roosevelt nella candidatura .] 
presidenza, tion a far Sapere chel 
suo programma è diverso. Egli ha 

lato a Boston delle Filippine, della & 


“finanziaria, della sorveglianza all» 


vie e di molte altre cose; ma non ha 
cato l'argomento della vertenza oo 
Giappone. La squadra del Prcifi| 
è partita da Port of Spain (Antilìo) 
Rio Janeiro, dove alle corazzato si 
ranno le navi siluranti: l'avanou 
composta di due incrociatori, è già 
vata alla baja della Maddalena 
alla California. I comandanti mil:tari 
gli Stati del Pacifico sono stetie 
mati a Washington per ricever. i 
zioni intorno ‘difesa delle costa, 
una grande quantità di munizioni è 
spedita alle Filippino, ‘A Ogden (ti 
è ayvenuto un conflitto fra oper. 
chi ed operai giapponesi. Non ostani 
molte notizie allarmanti, e mon os 
la partenza del visconte Aoki 
il Giappone, la diplomazia è molto a 
ista, è il Knrino, ambasciatore ciap 
nesè a Parigi, non cfede punto na 
sibilità d'ona guerra, Anéhe n Vac 
(Columbia inglese).sonvi confli ti 
operai bianchi jponesi. I Mosqui 
sì sono ribellati alla parle del 
caragua, ed una SE inglese ha 
sato dei marinari a Blewfields er 
teggere i connazionali, Nel Cile bi 
naccia lo sciopero generale in 
seguenza della strage di scioper: nti 
venuta a Iquigue; dove con le mitra 
trici ne furono uccisi 400 e feriti. 
si vnole che il ministero dell’ în 
l'autorità d’Iuique siano poste in 


d'accusa. 


Dopo il lungo periodo, di piog.rie. 
produssero nuove-inondazioni al 
«della Francia, è sopravvenuto un g' 
abbassamento di peratura con Al 
danti nevicate: In Russia la torn en 
imperversato in intiere provine », 
Pietroburgo la temperatnra è sces «n 
centigradi: in Germanit n —2", © 
rigi a —10, con molte. vittime per 
sideramento ed interruzione di ‘0! 
cazioni in Francia, Germanià ed In 
terra: nel Belgio si sono avuti --20 
tigradi. Dello scoppio per. una ‘na 
gas nella Borsa «di Roma si pl 
giornale. Vicino a Sant'Antonio, nel N 
Messico, 30. operai sono rimasti ©) 
in una miniera, Il primo dell'ani 
Dielikon, 4 italiani gono stati schiss 
da un treno sulla ferrovia Bad 
rigo: a Londra, una &splosione în 

di armi uccise una persona | 
N 8, sulla ferrovia dal Ca 


Pacifico, un treno è deviato vicino 3! 


plein; 1 morto è varii feriti, 
8 gennaio, » 


' figurini (di cui una a colori); un 


NUMERO SPECIALE di gran lusso, in-folio, dedicato alle i 


MODE INVERNA 


eco di circa 100 figurini in nero, due grandissime tavole con oltre 30 
modello tagliato di un intero abito, 
ed una grande tavola di disegni ‘riproducibili (Sistema Ferraguti). 


DUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


